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UMBERTO L
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.
.

RE D'ITALIA
- La Çamera nella seduta di ieri, continuando la discussione
del disegno di legge sulla ricostituzione del Ministero di Vista la domanda con cuila rappr gentaggÀelConsorzio
Agricpitura e Cominercio, dopo dichiarazioni m vario senso irriguo di Alagna (Pavia) chiede 14 facolta di riscuotorf 11
del relatore Marana, del deputato Minghetti,,del Presidente
deFConsiglio, intorno alle risoluzioni che erano state pre-

sentate, deliberò su quelÏa del deptitato Muratori, secondo la
quale sarebbesi passato all'ordine del giorno puro e semplice
prattutte le altre risohizioni, e la respinse con voti 237

contrari, 40 favorevoli, 35 astensioni; deliberò poi eu quella
pro§Ñtydai deputati De Renzis, Cocco,Ortu ed altri, accet-
4ta dal Presidente del Consiglio, nella quale si prendeva
atto delle dichiarazioni del Ministero, approvandole, ed af-
formando i diritti del Parlainento; e l'approv4 con voti 235
favorevoli, 32 contrari, 20 astensioni. Passò quing alla di-

contributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscalii .

Visto l'atto privato 22 settembre 1872 di costituzione del
Consotzio, il regolamepto e gß altri atti rgagiyi
Vista la deliberazione delfAssemlnea ggepal d 1

dì 31 marzo 1878, con cuisvengone 89cedgegnio 1 ziom

suggerite con nota dël Noorg Ministro den'intérg ) any
marzo 1878, n. 2696;
Vista la legge 29 maggio 1878, n.1381 (Serie 2F)
Sulla pfoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

gli affari delPInterno , .

Abbiamo decretato e decretiamot

scussione dell'art. 1 del disegno di legge, che diede argo-
e to ad osservazioni dei deputati Branca e Plebano.

Ñella stessa seduta vennero lette due proposte di legge,
state ammesse dagli Uffizi; una dei deputati Minghetti e Luz-

satti, faltra del deputato Del Giudice, e ambedue relative

aÏl'emigrazione; furono annunziate due interrogazioni di-
rette al Ministro dell7nterno: dal deputato Lioy, intorno a

v ci di malattie epidemiche scoppiate a Malta; dal deputató
Ce po, sulla costruzione di un carcere giudiziario nella città
di Napoli; e niuno avendo nel primo scrutinio otkugg a

maggioranza assoluta per essere eletto a commissario del a

inchiesta sopra le condizioni del copune di Firenze,
si pro-

cadette ad paa votazione di ballottaggio, dalla quale risultò

Articolo unico. 1 Consorzio costituiLosi in glagna, proyipiagi
Pavia, con atto privato 22 settembre 1872, per Pirrigazioni di
terreni in quel comune, mediante derivagione di aggua Àgl e§µ¾le
Cavour, è concessa la facolta di rigenotere il contributo dei soci
coi privilegi e nelle forme ûsegli.

Ordiniamo che il pysente decreto, munito del sigillq dellä
Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale deiÏe Tcgi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandpão a chiunque igettig
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, Addì 23 maggio 1878.

UMWETO.
eletto il deputeto Mongni. G. ZANARDELIÁ.
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TOMINE PROMOZIONI E DISPOSIZIONI ''' """''"°2''*°,. a.i manaamento ai cata...io, ia. si.-
. ice del tribunale civile e correzionale di Monteleone.

. ÌÙ¾, sulla proposta del lÉinistro della Pubblica Istrg-
zione,1ús, con RR. decreti 31mario, 25, 28 aprile e 5 maÿ-
gio 1878, fatte le nomine e disposizioni segieenti :

Rossi comm. Lauro, direttore degli studi nel Collegio di musica
.di Napoli, venne, sulla sua domanda e per ragioni di età e di
salute, collocato a riposo;

runetti Federico, professore titolare di una dplle due classi in-
feriori nel Ginnasio di Novara, venne, in seguito a sua do-
manda per motivi di famiglia, collocato in aspettativa ;

Parone Alessandro, ispettore scolastico del circondario di'I'ortona
e Novi, trasferito a quello di Asti;

Cellario cav. Carlo, id. id. id. di Livorno, promosso alla 16 elasse
e trasferito all'Ispettorato del circondario di Tortona e Novi;

Orengo cav. Emilio, id. id. id. di Crema, trasferito a quello di Li-
vorno;

Delfino cav. Paolo, id. id, id. di Treviglio, id. id. di Crema;
Bianchi cav. Giacinto, id. id. id. di Aosta, id. id. di Treviglio;
Posihano Francesco, id. id. ids di Piedimonte d'Alife, promosso

alla 3'classe e trasferito a quello di Cefalù;
Orestano Giovanni, id. id. id. di Gerace, trasferito a quello di

Piedimonte d'Alife;
Ðàmele Stefano, nominato ispéttore ficolastico reggente del cir-

condario diGerace;
Ricotti comm. Ercole, senatore, enne approvata la sua nomina a

presidente, per Torino, della Deputazione di Storia patria
delle Antiche Provincie;

Boncompagni comm. Carlo, senatore, id. id. id. a vicepresidente,
id. id., id. id. id. id. id.;

he Simoni cav. Cornelio, id., id. id. id. id., per Genova, id. iÈ
id. id, id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Anífninistral
gione dei telegrafe:

Con Reale dédrète del 12maggio 1878:
Nassa Pietro, ufficiale telegrafico di 16 classe, collocato in aspet-

tativa per sei mesi per causa d'infermità.
Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1878:

Coccorese Carlo, segnalatore semaforico, collocato a riposo ed am-
messo a far valere i propri titoli per la liquidazione di quanto
potrà spettargli a termini di legge.

Diaposizioni fatte nel personale deWArgninistrazione
dei pesi Anisnre e del saggio dei metalli preziosi:

Capouci cav. Tëuero, verificatore di 36 classe, promosso alla 26;
Ferrari Pietro, id. di 4"classe, id. alla 3•;
Bartolozzi Luigi, id. di 56 classe, id. alla 4•;
Nitti Cassiodoro, id. di 66 classe, id. alla 56;
Giorgi Gio. Battista, allievo verificatore, promosso verificatore di

6. classe;
Vitolo kiúseppefid, fuori ruoló, nominato colla stessa qui.lità

nel ruolo organico.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 19 maggio 1878:

Nardi Carlo, presidente del tribunale civile e correzionale di Reg-
gTo'Calà¾ro, nominato consigliere della Corte d'appello di

Catanzaro;
Massari cav. Vincenzo, vicepresidente del tribunale civile e cor-

rezionale di Benevento, id. presidento del tribunale civile e
serrezionale di Girgenti;

Diaposizioni |bite ng penonale dei Notai congecreti
di cui infra:

Con RR. decreti de15 maggio 1878:
Trivelli Pasquale, candidato notaro, nominato notaro in Civitel-

laroveto;
.

Spano CossaMatteo, id., id.•in Tempio ;
Baldon Zanetti Francesco, id., id. in Loreo-;
Mas eroni dott. Cesare, notaro in Stellata, frazione di Bondeno,

traslocato ad Occhiobello ;
Salueci Giuseppe, jd. in Firenze, dispensato dall'officio in seguito

a sua domanda;
Lorensoni Enrico, id. in Bertinero, id. id. -

Con RR. decreti del 9 maggio 1878 :
Martelli dott. Gio. Battista, notaro in Grezzana, traslocato a

Verona,
Mioni dott. Francesco, con R. decreto del 30 dicembre 1877 no-

minato notaro in Valle dei Signori, dispensato dall'ufficio di
notaro in seguito a sua domanda.

RELAZIONE a ß. .Eccelfensa il Afiteistro delle .Finanze in-
torno alla ricostituzioise del Consitato permanente ppr la
costruzione ed applicazione dei pesatori.

Eccellenza,
La Commissione creata col decreto Ministeriale 12 aprile

1816 per gli studi sulla tassa del macinato bandì un pub-
blico concorso per l'invenzione di un congegno che, misu-
rando direttamente i cereali che passano alla macina, po-
tesse essere sostituito al contatore di giri ; ed in seguito i
tale concorso cdnfei-iva il premio al pesatore Von Ernst; giu-
'dicato come il migliore e confacente alle condizioni i·í'-
chieste.
Un secondo décreto Ministeriale, in data 12 febbraio 1877,

istituiva allora un Comitato permanente per la costruzione
ed applicazione del pesatore. Questo Comitato, che stabill
la sua sede in Firenze, ripreso in esame il pesatore Von Ernst,
s'avvide ben tosto che non era senza difetti, e sovrattutto
non era sicuro dalle frodi; e dopo accurati studi ed es'peri-
menti vi introdusse parecchie modificazioni ed aggiunte; di-
modochè ora si hanno tre tipi diversi di, pesatore per varie

ragioni commendevoli. Mercè queste correzioni ora il pro-
blema si può ritenere risoluto.
Stabilito così il tipo del pesatore, il Comitato ha creduto

di potere addivenire alla pratica applicazîone per la commi-
surazione della tassa, ed a tal uopo appaltò a quattro Case
da costruzione di 800 pesatori in quattro lotti di 200 caduno,
dei quali 600 devono essere disponibili, previo collaudo, per
la fliíe del mese corrente. Alcuni pesatori furono già messi
in opera per coinmisurazione della: tassa, altri per prova, in
mulini della provincia di Roma. Così erano avviate le cose,

quando il Comitato, per lasciar libero il Ministero nell'indi-
rizzo a darsi all'Amministrazione, rassegnava, in seduta 'I

gennaio corrente anno, le sue dimissioni, le quali furono -dal
.vostro antecessore accettate.

Però, non ostante i notevoli risultati ottenuti, rimane an-

cora qualche studio da fare per ulteriori perfezionamenti
nel congegno, e per disporre quanto occorre per la sua yrk
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tica applicazione. Entriamo quindi in un terzo periodo, che
púò chiamarsi di eeëàilzione, nel giiale il riferente crede sia ·

tuttora utile Popera del Cáxnifåto; e yierciò propone all' E. V.
di volerlo ricostituiié nel modo ëhe nieglio raggiunga lo
scopo proposto, collo stabilire la sua sede iit Roma presso
questa Amministrazione centrale, e col chiamare a farne
parte, unitamente a parecchi membri del Comitato disciolto
ed a distinti cultori delle scienze meccaniche, anche alcuni
funzionari fra i piit elevati dell'Amministrazione cui 'spetta
l'applicazione della tassa.
Due appunti principali si fanno a questa tassa del ma-

cino ; l'uno è nella sua stessa natura di colpire soverchia-
mente il consumo di prima necessità della popolazione; Fäl-
tro è nel modo, perchè, esatta col mezzo di una falutazione
dherezionale in ragione dei giri della macina, inceppa l'in-
.dustria della macinazione e tende a deteriorare i prodotti a
danno del consumatore, ,aggiungendo un danno indetermi-
nato alla quota determinata della tassa. La E. V. ha già ri-
volto la mente alla questione pitt grave ; e se le condizioni
della finanza non permettono di togliere interamente pel
mom,ento o trasforamre la tassa, ha pensato ad alleviarne
il peso con opportuni temperamenti amministrativi e con

una riduzione sensibile della tariffa.
Se riusciremo, come il riferente confida, a sostituire il pe-

satore al contatore dei giri ora adoperato, avremo tolto l'al-
tro inconveniente, reildendo all'industria della macinazione
la sua libertà di azione col sostituire la misura esatta alla
discrezionale, e tolti gravi motivi di lamento ai consumatori;
e tutto ciò con vahtaggio anche del pubblico erario.
Il riferente sotgópone all'approvazione dell'E. V. il pre-

sente decreto per la ricostituzione del Comitato pei·manente
Per la costruzione ed applicazione del pesatore.

Il ßegretario Generale: Lunm.«

IL MINISTûO DELLE FINANZE
Visto Part. 44 della legge 13 settembre 1874;
:Visto il decreto in daba12 febbraio 1877 col quale veniva isti-
taito un Comitato permanente per la costruzione ed applicazione
defpasatori con sede a Firenze;
Ritenuto che i membri del Comitato anzidetto rassegnarono in

data 7 gennaio del corrente anno le loro dimissioni, le quali fu-
to o accettate,

Decreta:
Art. 1. Il Comitato è ricostituito con sede in Roma portandone

i½mmero dei componenti ad otto.
Art. 2. Sono chiamati a farne parte i signori:

1. Férrara comm. Francesco, deputato al Parlamento, pre-
sidente;

2. Pericoli comm. avv. Pietro, id. id., vicepresidente;
8. Crernona comm. Luigi, direttore della scuola d'applica-

ziehe degli ingegneri di Roma;
4. Gotombd caviing. Giuseppe, professore di meccanica indu-

Alikle nell'Istituto tecnico superiore di Milano;
5. Goupil cav. ing. Eleonoro, direttore generale della Regia

60interessata dei tabacchi;
û. Pavero cav. Giambattista, professore di costrizioni nella

menola di applicaziane degli ingegneri in Roma;
7. Calvi coinm. dott. Giacomo, direttore generale delle impo-

• dirette e del macinato;

8. Dematteis cav. ing. Giacomo, ispettore centrale presso il
Ministero delle Finanze.
Art. 8. È abrogato il decr to del 12 febbraio 1877 in quanto è

contrario al presente.
Roma, addi 12 maggio 189.

Ilkinistro: F. SEISMIT-DODA.

MINISTERO DEL TESORO
Con decreto del Ministro del Tesoro in data 7 giugno 1878 i

notai signori Porlini Vincenzo, Della Cella Luchino ed Andreoli
Lorenzo, residenti in Piacenza, vennero accreditati presso PÏnten-
denza di Fananza in detta città, per le autenticazioni preseritte
dalla legge e regolamento in vigore per PAmministrazione del Das
bito Pubblico.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORso per esame alla cattedra di diritto amministra-
tivo, vacante nella B. Università di Pavia.

Si reca a pubblica notizia che il giorno 24 del corrente mese di
giugno, alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo nei locali della Re-
gia Università di Pavia 14 riunione della Commissione esamina-
trice pel concorso alla cattedra di diritto amministrativo, vacante
nella R. Università di Pavia, e Pincominciamento delle pubbliche
prove pei concorrenti.

Roma, Addì 5 giugno 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pinos.

CoSIconso r titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra dichimica industriale, vacante nel R. Museo in-
dustriale di .Torino.
A forma delPart. 8 del regölamento poi concorsi a cattedre unia

versitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per .la noinina di un professore ordinario alla cattedra
di chimica industriule, vacante nella R. Museo industriale di To-
rmo.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 25 del pros-
simo mese di luglio.
I concorrenti dovranno unire alle doniande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro dondotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 21 aprile 1878.
Per il Direttore Capo

della Divisione dell'insegnamenta tecnico
GEEEMIA SCIGLIANI. -

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geograßa, vacante nella Regia Università di
Padova.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat•
tedra di geografia, vacante nella R. Università di Padova.
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Il concorso ava luoga per titoli. Le dóraanne d'ammissione 41
concorso dovranno presentarsi al Ministeí·o della Pubblica Istru-
köne entro il giornó 14 del mese di låglio p. 9.'
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. Non
sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno preseutge in 5 esemplari, .

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 8 maggio 1878.
R Direttore Capo di Divisione

P. Pavoa.

CONeoRso per titoli alposto di professore straordinario alla
cattedra'di storia antica, vacanic nella R. Università di
Fávia.

A foi·ma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi° a cattedre
universitarie, approvato col Regio decreto 18 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di stolia antica, vacante nella Regia Università di
Pavia. .

Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica lstruzione entro il giorno 12 luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
qualedovranno inoltre presentare una succinta narrazione. .
Nán sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 7 maggio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PADOA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A TV i so.
Il giorno 5 corrente, in San Costantino Albanese, provincia di

Potenza, à atato attivato un ufficio telegrafico governativo al ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 7 giugno 1878.

AYviso.

Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra Singapore e
Baigon (Cociocina).
I telegrammi per la Coeincina e la China inviansi per posta pel

tratto interrotto senza var azione di tassa e di indirizzo, oppure
per telegrafo per la via austro-rassa delPAmour riscuotendo le
tasse relative.

Roina, 7 giugno 1878. •

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETi'IFÏCA D'iNTÈSTAŽIOÈE (la pubblicafione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cidè: n.204758 d'iscrizione sui registri d lla Ditezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 21813 della söppressa Ilirozione i

Napoli), per lire 445, al nome di 13iensine Cleinentina, di Gi-
priano, doiniciliata in Napoli, fu così intestata per errote occorso

nelle indicazioni date dai richiedegli alPAmnúnistrazione del 94-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarei Bippimo
Clementina, ecc., vera próprietaria dell( rengta stessa.
A termini delfart. 72 del regolamelito sul Debito Pubblico si

diffida chiutique possa gervi interesse che, ti·ascorso un mese ál
prima pubblicazione di questo avviso, oVe non siano state noti i
cate opposizioni a questa Ï)irezione Generale, si procederààlla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesfo.
Firenze, li 6 giugno 1878.

Per il D&e#ore Gesetale: Fansaxo;

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 264772 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 81832 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 10, al nome di Vasca Teresa fu Antonio, domi-
ciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Savasco Teresa, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averyi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
älla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.-

Firenze, li 7 giugno 1878.
Per il Direttore Generale : Fununo.

RETTIFICA D'INTEßTAZIONE (P pybblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 324763 kiserizione sui registri della Direzione Genegle
(corrispondente al n. 141823 della soppressa Direzione di Nãpoli)|
per lire 85, al nome di Persico Giuseppe, Francesco, Raffaelei
Mhtia Angela, Teresa e 'Rachele fu Amello, Persico Girolamo;
Giovanni, Gennaro, Marianna, Elisabetta e Vincenzo, aventi di-
ritto alla eredità del barone Francesep Persico, domicilia‡i in Na-
poli, è stata così ihtestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè doveva invece intestarsi a Persico Giuseppe, Francesga,
Raffaela, Mariangela, Teresa e Rachele fu Amello, Persico Giro·
Iamo, Giovanni, Gennaro, Marianna,Elisabetta e Vincenza, aventi
diritto alla eredità del barone Francesco Persico, domiciliati i¤

Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di qwepto avviso, ove non siano state notifi~
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta is.orizione nel modo richiesto.

Firenze, li 25 maggio 1878.
Per il Direttore Generale : FERREBO•

RETTIFICA fINTESTAZIONE ( pybblidapj0g6).
Si è dichiarafo che la rendita seguente dÑ oonsolidato 5 p. l$

cioè n. 552575 d'iscrizione sui rpgisstri della Däregione Generale,
per lire 70, al nome di Vieciardi Taddeo a Lucia fu Luigi, 9W

sottoja legittinaa amministrazionp della madre Carmagggi yi s

fa cosi intestata per errore occor'so nelle indicazioni dwie iF
chiedenti all'Amministrazidne del De t Ë¾þ¶cp geplycho
döveva invece intestersi a Eicciardi Rigda Taddeo e Lycra 4
Luigi, m,i.nori come sopra, veri proprieteri defa rendita stesga,
i termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubbliep si

diijida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
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Ralla prinfa ptihbÌiààÀÉríe di quÀto aŸÑso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iedrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 25 maggio 1878

Per.i(Direttore Generak: FEpano.

RETTIFICA D'INTEßTAZIONE (2 pt(ÑÛCuzioise)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoÏidato 5 p. 100,

cibb: 1 , n. 111486 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 5180; 2·, n. 111487 d'iserizione sui registri della Di-
rezione Grenerale, per lire 1500 ; 3°, n. 189048 d'iscrizione sui re-

gistri della Direzione Generale, per lire 4885 (già a, 6108 di Na-
poli); 4°, numero 299627 d'iserjzione sui registti della Direzione

Generale, per lire 130 (eik n.116687 di Napoli), al norne di Rienzo
icola fu Franceseo, e vincolata Pultima delle descritte rendite

per cauzigne notárile di Giuseppe Rienzo fu Ferdinando, sono

state così intestate per en·ore occorso nelle indicazioni date dai

ichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Di Rienzo Nicola fu Francesco, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida eliinnque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla
þrima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
ottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 25 maggio 1878.
Per il Direttore Generale: Fannzzo,

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.

errl'anno scolastico 1878-79 saranno vacanti in questo Con-

tio Nazionale Longone due posti gratuiti e quattro semigra-
piti, da conferirsi a giovanetti che godano i diritti di cittadi-
pansa e siano per intraprendere, o che abbiano già intraprey, il
orso classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

luglio prossimo
Gli aspiranti dovranno nel detto termine esibire al Consiglio di
igilanza, nella sede del ConvÏtto stesso (via Fitembene fratelli,
amoro 11) :

1° La istanza, con dichiarazione della classe di stadio che

equentarono nel corso delPanno, onde risulti aver essi compiuti
i studi elementar.i;
2° L'atto legale di nascita, avvertendo che se già non appar-

ogono a questo o ad altri Convitti Nazionali, devono avere Petà
notmaggiore di anni dodici;

3° Un attestato di moral:ta a loro lasciato o daUa podestà
muicipale, o da quella delPIstituto da cui provengono;

4° Un attestato n'utentico degli studi fatti;
5 L'atu stato d'aver subito Pannesto vaccino, o sofferto il

vaiLlo, e di essere di sana iostituzione fisica;
Una dichiarazione dello Giunta mqpicigale sulla profea-

sione aterna, sul numero e sul a qualità delle persone che com-

pongoo la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titola

di co¤½buzione, ac ertata mediante dichiarazi ne delPagente
delle taa; sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso can-

didato ptsiede, e specialmente se e quale de' fratelli o sorelle di
faso sia Pavvedato di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti
01 grazia i qualebe stabilimento dello Stato o di privata fonda-
zione.

Il connort a A,. -wo

L'esame si terra nei giorn) 12 e 13 del venturo agosto, in una
sula del Convitto Nazionale Longone, cominciando alle ore 8 del
mattino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami per
iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, secondo

g vigenti disciplme, sono richieste per la promoz.one alla classe

a cui il candidato aspira.
Milano, 31 maggio 1878

, ll Presidente: A. SAIvoxx.

PRESIDENZA

DEL CONSÌGLIO PROVINCIÁLE SCOLASTICO

.
DI ABRUZZO CITERIORE

Nei giorni 7 e seguenti del prossimo mese di agostoavrà luogo
nel Regio Liceo Vico en concorso per 12 posti semigratuiti va-
canti nel Convitto Nazionale di questa città, conformemente alla
deliberazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nell'ada-
nanza del 22 maggio p. j>. I½ essi quattro sono governativi e

otto provinciali: e di questi ul¾imi, quattro appartengono al cir-
condario di Chieti, tre a quello di Lanciano ed uno a quello di
Vasto.
Per essero ammesso al concorso ogni candidato deveyesentare

al rettore del detto Convitto Nazionale:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiaranione della

classe di stad o che há frequentata nel corso dell'anno
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilasciatoglip dalla Potestimuni-

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studí fatti;
5. L'attestato di avere subito l'innesto vaccino o sofferto il vai-

uolo, di esser sano e scevro d'infermità sehifose o stidiate appic-
catiece;
6..Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

pateina, sul numero e sulla quälità delle persone che comlioxigono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, aecártata mediante dieEiarazione dell'agente delle tasses
sul patrimonio che il padre, la madre etlostesso candidatópos-
siede;
7. Un atto.con cui 11 Consiglio comunale, esercitando il diritto

derivatogli dal R. decreto.20 novembre 1824, propone il suo can-
didato, come avente le qualità necessarie, al posto semigratuito
comunale; acciocchè il medesimo, uscendo vittorioso dalla prova
del coneorso, possa ottenerne il godimento. .

Tutti i sopraindicati doenmenti, scritti sa carta da bello, do-
vranno essere presentati entro il termine di un mese dalla data

della presente notificcione, scorso il quale nessuna istanza potrh
essere più accolta.
I candidati, al tempo del concorso, noudebbono avere oltrepas-

sata l'età di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere

ammessi di una età anehe maggiore.
Chieti, 1° giugno 1878. .

Pel Prefetto
.Presidente del Consiglio provinciale scolastico

Il R. proveeditore agli studi
N. ABATE. *

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Moniteur ITuiversel mommenta il testo de1Pinvito che

venne diramato alle potenze per ilCongresso, e prima di ogni
altra cosa constata che da talg documento apparisce come
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PInghilterra non solo non abbia abbandonato il terreno che
essa aveva scelto, ma anzi abbia indotta la Russia a ridur-
visi anch'essa. " Si ricorderà, scrive il foglio parigino, come
il principe di Gortschakoff abbia fino dai primordi ricono-
sciuto alle potenze il diritto di discutere tutte le clausole del
trattato di Santo Stefano; ma si ricorderà anche come egli,
nel tempo stesso, abbia préteso di riservare al plenipotenziario
russo la libertà di non accettare la discussione, e come fosse
stata questa pretesa che fece pericolare la prima proposta di
Congresso. Si temeva che il governo dello Czar avesse modi-
ficate le sue disposizioni.
" Ora, il primo paragra‡o dell'invito diramato dal governo

di Berlino convoca i firmatari del trattato di Parigi onde
discutere non questa o quella clausola; ma " le stipulazioni
del trattato di Santo Stefano.

,, E il secondo paragrafo, più
esplicito ancora, è concepito in modo che esso implica, da
parte di tutte le potenze che interverranno al Congresso,
Timpegno formale non solo di permettere la discussione del-
l'intero trattato, ma anche di partecipare a tale discussione.
" Se dunque, come già è noto, il governo russo ha accet-

tato l'invito, segno è che durantee tutta la discussione del
trattato si troverà presente anche il rappresentante russo.
" Ciò posto, si può, per onore della diplomazia europea,

constatare che, facendo dirigere dal gove1·no tedesco agli altri
governi l'invito di riunirsi affine di esaminare " il trattato

preliminare conchiuso fra la Russia e la Turchia, ,, essa ha
trovato un modo veramente ingegnoso di porre al coperto il
legittimo amor proprio del governo di Pietroburgo e di per-
suaderlo a consentire che i preliminari, vengano discussi e
sottopósti al controllo delle potenze senza alcuna apparenza
di cõercizione.

.

" Inoltre, riconoscendo espressamente l'iniziativa del Con-
gresso al governo austro-ungarico, il principe di Bismarck
ha eliminato ogni sospetto egemonico dell'influenza germa-
nica, ciò che non esclude in alcun modo che egli, il principe
cancelliere, sarà chiamatia rappresentarvi una parte forse
decisiva.

,,

, L'Agenzia Russo dice che la presenza dei capi dei gabi-
netti al Congresso e lo spirito che assai probabilmente vi
dominerà danno argomento a sperare che la quistione d'O-
riente non vi sarà trattata dal punto di vista ristretto delle
rivalità, ma collo scopo di raggiungere un accordo generale
ed il consolidamento della pace europea.-L'A.genzia aggiunge
essere sperabile che il principe Gortschakoff possa prendervi
parte, tanto piii che.un Congresso in siffatte condizioni è
stato sempre il fine degli sforzi del principe cancelliere.
Il Journal de ßaint-Pétersbourg, parlando del Congresso,

dice doversi prevedere che gli uomini di Stato d'Europa
prenderanno decisioni obbligatorie per le potenze e cree-

ranno in Oriente uno stato di cose atto a soddisfare tutte le
legittime aspirazioni e ad impedire nuovi conflitti.

Il Daily News ha da Pietroburgo che in causa dell'agita-
zione ostile che si manifesta nelle provincie turche l'Inghil-
terra e la Russia si sono poste d,'accordo di non ritirare le
loro forze dalle vicinanze di Costantinopoli prima che il Con-
gresso abbia esaurito il suo còmpito.
Anche il Times riceve da Pietroburgo la notizia che fu ab-

bandonata l'idea di un contemporaneo allontanamento dei
russi e degli inglesi dalle vicinanze di Costantinopoli, ma il
Daily Telegraph sostiene che il Congresso imprenderà a trat-
tare questo argomento appena si sarà riunito. Il Morning
Post rileva intanto che i russi hanno concentrato a Ciurlù
27 mila uomini di truppe e 125 cannoni.

Il Times smentisce nel modo più energico la voce che l'In-
ghilterra e la Russia abbiano conchiuso un accordo separato
a danno degli interessi austriaci. L'Inghilterra, dice il Times,
non ne avrebbe alcun motivo immaginabile.

II Journal de ßaint-Pétersbourg riassume in un articolo
i documenti comunicati ultimamente dal governo britannico
alle Camere inglesi, documenti raccolti dall'amhasciatore
della regina a Costantinopoli, sig. Layard, e diretti massi-
mamente a dimostrare quante e quali opposizioni incontrino
lo stato presente delle cose in Oriente e l'applicazione de'i,
preliminari di pace di Santo Stefano presso le popolazioni
di quei paesi.
A questo punto del nuovo Libro turchino inglese, che a

tempo debito abbiamo anche noi riferito, il giornale russo

aggiunge le seguenti considerazioni:
" Noi non sappiamo con quale scopo siano stati pubbli-

cati i documenti dai quali le abbiamo ricavate. Ma senza
annettere grande importanza alle dichiarazioni di alcuni
rappresentanti o di un albanese, notiamo ch'esse, se dimo-
strano qualcosa, dimostrano la necessità per l'Europa di non
abbandonare le provincie liberate dalle ami russe al go-
verno di se stesse, nè a quello dei pascia turchi, ove non si

voglia vederle in preda all'anarchia e ai plassacri.
" Se qûesto ha voluto dimostrare il signor Layard nel

trasmettere al suo governo i documenti ora pubblicati, noi
dobbiamo sapergliene grado. Infine, senza tener conto delh
curiose espressioni messe in bocca ai greci e agli albanesi,
nonchè ai turchi e ai protestanti contro i russi e i bulgari,
si vede che la necessità di stabilire un solido ordine di cose
e un governo forte ed armato in Bulgaria, più non ha d'uopo
di essere dimostrata.... neppure da coloro che vi si oppon-
gono. ,,

La Politische Correspondens ha da Bucarest che il ce
mandante supremo dell'esercito russo, affermando che le sie
linee di comunicazione sono minacciate per le posizioni pree
dall'esercito rumeno, ha deliberato di far occupare Plojeti
da un reggimento di fanteria, uno di cavalleria ed ca

batteria.

Lo stesso giornale riceve da Belgrado la notizia che ilai-
nistro Ristich è partito per recarsi alla Conferenza a 3er-

lino. Il ministro è accompagnato dal tenente colonnello)ra-
gosevich e dal suo segretario Betan, e intende di trattaersi
per alcuni giorni a Vienna. Durante l'assenza del sig. istich
da Belgrado il ministero degli esteri resterà affidatointeri-
nalmente al ministro della giustizia sig. Gruich.
Nei vari distretti della Serbia si procede ora alelezione

dei deputati per i seggi vacanti della Soupcina, lequale si

radunerà nel prossimo mese a Kragujevatz.
Un decreto del principe ordina di assimilare lla Serbia

tanto sotto il rapporto militare che sotto il rafrto giudi-
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ziatio, i distretti della Vedehia Serbia situati fuori deilimiti
tracciati dal kattato di Santo Stefano.

Secondo l'Agramer Zeitung del 4 giugno il governätore
militate di Zagabria ha proclamato lo stato d'assedio nei
distretti confinari della Slavonia e del Banato in causa di
eccessi commessi dai rifugiati bosniaci ed erzegovesi. I auto-
torità provinciale si occupa di questa quistione. Intanto fu-
rono disarmati tutti i rifugiati.

La Provinzial Correspondenz di Berlino del 5 giugno, par-
lando dell'attentato commesso contro l'Imperatore, diceva
,che il governo compirà un atto di dovere facendo appello
alla coscienza della nazione e chietiendo ai suoi rappresen-
fanti protezione per la società.minadeiata, essendo insuffi.
ciente quella che offrono le leggi esistenti. Il telegrafo.ha
infatti annunziato che il principe di Bismarck, volendo fare
appello alla coscienza della nazione, ha proposto al Consi-

glio federale (Bundesrath) lo scioglimento del Parlamento
che aveva respinte le leggi di rigore propostegli dopo il
primo attentato.
Riguardo a Nobiling lo stesso foglio scrive :

" L'inquisi-
zione soffre ritardi atteso lo stato del colpevole che non per-
mette di assumerlo in esame; le investigazioni però che con-
tinuano indefessamente da ogni parte assicurano un ricco

materiale d'informazioni sulle sue criminose relazioni.
Il priticipe ereditario ha ricevuto il 4 giugno il principe

di Bismarck, col quale ha conferito a lungo. Il giorno ap-
presso, nel pomeriggio, il principe ereditario si trattenne
langantáte nell'abitazione del cancelliere dell'impero.

TELEGIIA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 7. - Parecchie persone ricevettero lettere mina-

torie.
Ieri furono fatte nuove perquisizioni ed arresti.
Lo stato dell'Imperatore continua ad essere soddisfadente.

Parigt, 7. - Il Journal des Débats ha un telegramma di

Berlino, il quale dice: Molti liberali, che respinsero le leggi ecce-
zionali recentemente presentate, voteranno i potgri straordinari,
se il governo li domandasse.

Londra, 7. - Il Times ha da Vienna:
< È smentito che la Rossia e l'Inghilterra abbiano conchiuso

un accordo preliminare riguardo al trattato. »
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« L'Anstria dichiarò che considererebbe come un casus belli la

annessione di Antivari per parte del Montenegro.
« Corre voce che la Russia abbia ritirato il suo aiuto al Mon-

tehegro. »
R Daily Telegraph ha da Berlino:
< I rappresentanti della Itumania, della Serbia e del Monte-

negro non sono ammessi al Congresso. »
Oadice, 7. - È arrivato ed è ripartito per la Plata il po-

stale ßtd America, della. Societh Lavarello, proveniente da

Genova.
Versailles. 7. - Camera dei deputati. - Waddington, ri-

sPondendo alPannunziata interpellanza riguardo alla politica
orientale del governo, dice che la Francia esercitò sempre la sua

l¤fluenza in favore della pace, che essa non dimenticò di aver
sot-

toscritto i trattati del 1856 e 1871, ed accettò di prendere parte
al Congresso a condizione che le quistioni dei Luoghi Santi, del-

PEgitto e del Libano siano escluse dalle deliberazioni. Il ministro
soggiunge che il mantenimento della pace é quasi assicurato, e
che la Francia andrà al Congresso senza cupidigie, col desiderio
di mantenere la pace e la neutralità. Renault presenta un ordine
del giorno il quale, in seguito a queste dichiarazioni, esprime
fiducia verso il ministro. .

Quest'ordine del giorno approvato ad unanimità.
Berlino, 7. - Fu presentato al Consiglio federale un ifro-

getto, firmato dal principe di Bismarck, il quale propone lo scio-

glimento del Reichstag.
Il progetto dice che il secondo attentato contro PImperatore

avendo fatto risultare la necessità di misure legislative contro i
socialisti, e non potendosi attendere che il Reichstag attuale dia

la sua adesione alle medesime, lo scioglimento del Reichstag di-
venta indispensabile.
Gotha, 7. -- Il municipio proibi il congresso dei socialisti,

che doveva tenersi in questa città.
Parigi, 7. -Il Temps dice che un accordo sarebbe interve-

nato fra i governi inglese e russo per domandare al Congrpaso che
Pindennità di guerra chiesta dalla Russia figuri, allo stesso titolo
che gli altri debiti della Turchia, nel piano generale della con-
versione del debito turco.

Londra, 7. - Camera dei Comuni. -- Ashley annunzia che,
dopo la Pentecoste, proporrà un indirizza-alla Regina, afinohò
S. M. dia ai plenipotenziari al Congresso le istriizioni di doman-
dare che il Corgresso dichiari la schiaviin incompatibile colla ei-

viltà, e che ogni potenza, la quale conservi la schiavitù, non ab-
bia gli stessi diritti delle altre.
Versailles, Ÿ. - La Camera dei deputa,ti approvò con 225

voti contro 220 un controprogetto presentato da Meline, il quale
invita il governo ad intavolare coll'Italia nuove trattative per
modificare il trattato firmato il 6 luglio 1877 tra la Francia e
l'Italia.

Manchester, 7. - Oggi è avvenuta una osplosione in una
miniera di carbon fossile presso S. Elena, nel Lancashire.Vi sono
250 morti.

Berlino, 7, sei•a. - L'Imperatore ha Jormito tranquilla-
mente dopo il mezzogiorno. L'appetito no°n è aumentato.
L'anniversario della morte del padre delPImperatore gli ha

prodotto tristezza e debolezza.
Berlino, 8, mattina. -- L'Imperatore ha dormito tutta la

notte, eccettuato una breve interruzione. La febbre è cessata.

Nessun dolore.

R.ISTITIJTO LOMBARDO Dl SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 9 Imaggio 18"JS.

Il M. E. prof. Antonio Buccellati espose alcune sifb osservazioni
sul progetta di Codice penale riveduto dalla Commissione istituita
con decreto 18 maggio 1876. Libro II. L'autore, trattando dei

Reati contro la sicurezza dello Stato, a dissipare alcuni pregiudizi
intorno ai reati così detti politici, ne svolse ampiamente la dot-

trina, secondo l'attuale processo del pensiero penale rispetto a

questi delitti; e ciò per rendere ragione dei voti della ßottocom-

missione e degli emendamenti deliberati dalla Commissione gene-
rale. Commentando Particolo 117, Pantore, mentre accolse inmas-
sima l'emendamento, che specifica Pattentato, contro la sacra per-
sona del Ro, volle limitata la specificazione stessa soltanto alla

vita; dappoichè Pattentato contro la libertà è na fatto già preve-
nuto dall'articolo 118, § I, n° 1; Egli provò che Paggiunta e con-

tro la l bertà (secondo Pemendamento della Commissione: attentato
contro la vita e contro la libertà del Re) sconvolge tutta Pecono-

mia del progetto intorno ai reati contro la sicureøra dello Mato.

Combattà la formola soggettiva del § 11,. art. 117. Approvò gli
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emendamentide1Park. US; ed esponendo i principii direttiyi della
Commissione e Bottocommissione riguardo al reato digospirazione
(articoli 123, 124, 125), ni giustificò le varianti, proponendo lievi
modißcazioni.
IlìL E. dott. Serafino Biffi lesse aláune considerazioni sui mi-

noreÈni reclusi in Italia nelÍe Case di custodia e nei Riformatorii
privati. Valendosi dei dati riferiti au questo tema nella più re-

cente pubblicazione fatta per l'annita18% daHa Direzione gene-
rale delle carceri del Regno, corredò quelle cifre di confronti e di
commenti. R dopo avere studiata sulle generali la peiiolazione dei
giovani corrigendi,

_

la esaminò a parte a parte nelle Case di cu-
stodia e nei Riformatorii privpti, avendo iguardo in modo spe-
ciale al grado d'istrnzione scolagica e professionale, alla salute
che presentavano al momento in cui farono accolti e dimessi dallo
Istituto, aÚa condoÏta clo vi serbarono. S'intrattenne diffaça-
mente sulla parte sanitafia di quelli stabilimenti, e concluse fa-
cendo voti perchè ogni comune rediga una complets statistica di

questi Asilie si organizzi per essi, presso ilMini.stero delPInterno,
uno speciale Ispettorato di sorveglianza.
11 dottor G. Musso, ammesso a leggere a termini delParf. XV

del regolamento, espose il santo delle indagini fatte in unione col
dottor A. Menozzi salPalbumina del latte e sulla genesi della ri-
cotia. Espose i tre diversi metodi seguiti nella ricerca e irisultati
dellekalisi elementari delfalbumina con essi ottenuti. La inda-
dagini istituite gyrebbero condotto gli autori a queste conclu-
sioni: I. Esistere nel latte, oltre la caseina, un corpo albumincide
di composizione centesimale qugsi eguale a quello dëlPalbumina
del siero ematico, sebbene poi tale corpo cogli agrenti di preeipita-
zione si comporti in modo di rivelare proprietà intermedie tra
queÚe delPalbumina ematica quella della caseina del latte.
ILlilssire proprietà distintiva di tale albumina del latte il preci-
pitare parzialmente a temperature anche basse e intorbidarsi e
coagularsi in vari stadi fra 0° e 100•; il precipitare completa-
mente a 100° quando il siero presamico ha Pacidità di 0 00' di
acido lattico; il precipitare col presame a bassa temperatura pre-
via ebollizione del latte fresco inacidito. III. La dosatura dell'al-
bumina del latte¾overe esser fatta nel siero latteo inolto concen-
trato o essiccato. IV. ILlatte contenere sempre fosfati di metalli
alcalini in qualunque rapporto si trovino nel latte l'acido fosfo-
rico e la calce, la magnesia, il ferro.
Dal S. C. prof. B:zzozero vennero esposti i risultati di ricerche

da lui fatt allo stroma dei sarcomi. Egli trovò che in tutti i
sarcomi globocollulari lo stroma è un vero tessuto interstÌziale,
cioè un reticolo provveduto di cellule sue proprie, e nel sarcomi
fusocellulari lo stroma ora costituisce un vero tessuto ed ora con-
siste in una seinplice sostanza interstiziale fabbricata direttamente
dalle cellule proprie del tumore, e rappresenta o una massa

amorfa, o una fibrillare. Dai quali risultati concluse che l'attività
formatrice delle cellule del sarcoma non è essenzialmento diversa
da quella delle altre cellule connettive che si formano negli altri
processi fisi.ologici e patologici.

Il ßegretario: C. Herc.

NOTIZIE DIVERSE

Regia marina. - Il 6 corrente, scrive PItalia Militare,
giungeva a Taranto il Regio trasporto Città di Genov'a.

Hovimenti militari. - L'Italia Militare de11'8 annunzia
de seguenti variazioni alla tabella della stanza dei corpi:
Il1° ed il 2• squadrone del reggimento cavalleria Alessandria

(14•) si sono trasferti a Firenze.
Il 56 e 6° id. id. id. a Lucca.

Benetteenzag Oggi, scrive la Perseveranta del 7, il pignor
ottore Luigi Morandi, notaio, per incarico avutone dalla signora
Carlotta Benvenuti, partecjpò chè la defunta sua zia, sigilbra
Maddalenajialbiati, morta in Bosigio il 30 maggio decorso, la-
sciava lire 3000 a fýore del Pio Istituto e Ricovero pei bambini
lattanti di Milano.
- Il Úioknale di Padon del 7 annunzia che la famiglia Salom

di quella õittà elaigt lire 200 a favoré dei poveri del comune di
-Conselve.

Dono. - Siamo lieti di annunciare che, scrive 11 Ûorriere ðel
Lario di Como, in seguito alle pratiche fatte dal nostro Munici-
pio, la Reale Accademia delle scienze diTorino ha fatto pervenire
al Municipio stesso i punzoni della medaglia d'oro coniata nel-
l'arino 1856 al benemerito conte Camillo di Cavour, per iacarico,
é coi mezzi finanziariamente somministrati da alcuni nostri coni
cittadini; i quali irollero la Allora coil esprÏmere il borÀggioio
ministro la loro calda ammirazione.
La niedaglia, pregiato lavoro delPincisore signor Thermignon,

di Torino, della grandezza di 22 linee, porta da un lato gefligie
del conte Cavour, e dalPaltro le parole:

propugnatoredella cadia italiana, Como - 1856.
Nel fondo sta un'àncora sormontata da una corona e da una

stella, e fregiata d'intorno da due ramoscelli, uno di alloro e l'al-
tro di quercia.
La medaglia fu presentata da una Deputazione di comaschi°re-

sidenti in Torino al sig. conte di Cavour in nome di molti citta-
dini di Como, ed era accompagnata da un patriottico indirizzo.
Crediamo che il Municipio depositerà i punzoni nel civico Ma·

seo archeologico per esservi scropolosañiente conservati a perpe-
tua memoria dell'atto coraggioso dei nostri concittadini del 1856.

Terremoto. -- In data del 4 l'egregio padre F.Deha scrive
dalPOsservatorio di Monealieri:
La mattina del primo del corrente mese alle ore 10 e tre quarti,

tempo medio di Roma, fu avvertita una scossa di terremoto nel
territorio di Mondovi. Nella città di Mondovi, secondo le migliori
informazioni raccolte dal prof. Don Carlo Bruno, direttore di
quell'Osservatorio, fu dapprima ondulatoria nella direzione Est-
.Ovest, poi sussultoria, e da ultimo di nuovo ondulatoria.
A Monehiero, tra Mondovi ed Alba, il movimento apparve on-

dulatorio, nella direzione Sud-Est, e durð due secondi.Dabbo que-
sia notizia a quelPegregio signor provosto Don Costanzo Costa-

magna.
E importante notare che il giorno precedente, 31 maggio, una

altra scossa fu sentita verso le 5 e tre quarti antimeridiano a

Porto nel Portogallo, in quella che il suolo si comnioveva pure in
Piemonte, a Pinerolo.

.

Esperimenti telefonici. - Il Padre F. Denza scrive in
data del 5 eorrente dalPOsservatorio del R. Collegio Carlo Alberto
in Moncalieri:
Una serie d'importanti esperimenti telefonici si fece nella scorsa

notte di domenica al lunedi, 2-3 corrente, fra i tre uffici telegra-
fiei governativi di Torino, Alessandria e Genova, concessi grazio-
samente a nostra disposizione dalla Direzione generale dei tele-

grafi dello Stato.
All'ufficio di Torino si trovavano i due professori Cossavella del

Regio Liceo di Caneo, e Trucchi del Regio Istituto professionale
di Torino; all'ufficio di Genova si era portato il professore Boeca-
cini del Regio Liceo di Cuneo. Alt'intermedio di Alessandria mi
trovava io coll'assistente ,Vergnano, nell'intendimento precipuo
di sorvegliare le operazioni che dovevano eseguirsi sopra una li-
nea langa oltre a 170 chilometri. In ciascuno dei tre luoghi erano
presenti ufliciali superiori e subalterni delPAmministrazione dei

telegrafi, i quali tutti, come sempre, ci assistettero con grande
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nteresseinon phigolare premura pe uÑo il tempo dëlle spe
rienze, che aurarono dalla mezzanotte alle quattro a mpzzo deÍ
mattino, nelle ore cioè in cui il lavoro telàgrafico lVmäno itenso.
Tutte la volte che gli altri fili posti sulla stessalinea noir erano

attraversati da cofrenti tr po forti; come quelle eÍle macchin
Hugueg Ìe comunicazioni telefaniche erano dÏstinfissime. Queste
i fácero ora direnamerit fiaÏe due sia$ibnidi Torino ÍÒeúdès,
ora tra una di clueite due PiniermeëÌa di AlàšiníÉ
In ciascuna delle tre stazioni si godeva della cóbversažiorm ähe

si faceva tra le altre due come segli interloentòri si trovassero
nella vioina.etanza, e la intensità della voce non fa granfatto.di-
versa da quella degli alkri ebperimónii da noi fatti da Torino a
Rivòli, Larnzo e Cuneo. La tempi·a si conservava egregiamente.
Da Èò iisulta che coi noskri teldfoni si può conversare ancora a

distanze molto maggiori.
Láseiando ad un'appositä relazione, che si sta prepatandá, la

completa ebposizione de'fatti che siregistrarono in questo nbte-
vole esperimento, ne ricorderò due soli di non lieve intérèsse:
1° Nonostante la lunghezza della linea, gli impiegati telegrafici

più provetti leggevano co'telefoni nettamente i segnali Morse, che
percorrevano i fili vicini, tutte le volte che tacevano le niacch ne

Hugues;
2° Essendosi messo nella stazione d'Alessandria un telefono nel

circuito del filo omnibus, ora di Alessandria-Torino, ora di Ales-
sandria-Genova, era ditutta Pintera linea Torino-Genova, si sen-
liivano per induzione nitidamente, comecchè meno intensi, i di-
spacci telefonici che si trasmettevano sul filo diretto a quello pa-
fallelo, nonostante che tra i due fili, diretto ed omnibus, he fosse

interposto un altro. Terminò Pesperimento con alcuni canti ese-
uiti-a Genova ed a Torino con un microfono di nostra invënzione,
ËËe furono sentiti ad un tempo da tutti gli astanti nelle altre
staziopi.
Qúesti fatti confermano in maniera evidente, e Iã grande sensi-

Lilità delle correnti telefoniche, e la incompatibilità de'fili vicini

pyr le trasmissioni simultanee dei dispacci telefonici.
Lapide commemorativa di Luigi Settembrini. -
Il giorno della festa dello Statuto, scrivé il Corriere del Mattino
di Napoli, nel Liceo Galluppi a Catanzaro ebbe luogo lo scovri-
mento della lapide commemorativa di Luigi Settembrini. Tutte
le untorità civili e militari, il Consiglio comunale e la 1)eputa-
zione provinciale assistevano alla solenne cerimonia.
Ë prof. Nicola Epifani, per incarico avutone dalla Deputazione

ProvÍneiali, lesse uno stupendo discorso sulla vit e le opere di
$ë èmbrini; discorso che fa salutato da unanimi e meritati ap-
)IansiAall'uditorio.
Indi il preside dotter Pavesio disse poche e sentite parole, alle

quali rispose, ringraziando in nome della famiglia Settembrini,
l'ing. Edoardo Settembrini, nipote dell'illustre estinto. .

Sulla lapide si leggeva la seguente iscrizione del Fiorelli:
A -- Luigi ßettembrini - Miraco7o di bontà e di fortezza -

Educatore --- Amorevole efficace -- Marito padre fratello amico
impareggiabile - Clie - Dannato nel capo per amore di libertà -

pportò vîrilmente - Carcere quattordicenne ed esilio - I rap-
presentanti della Provincia - A ricordanza perenne - Di avere
geesto Liceo dalMDCCCIIIV al MDCCCXXXX - Edu-

cãoo la gioventù - Allo amore del sapere e della patria - Af-
fluosi e reverenti - Decretarono - Il dì YlII di novembre
DOCCLXXYI.
Il prefetto comm. Colacei informò il Ministro della Pubblica
tuzione della cerimonia compinta e si ebbe in risposta il se-
ente telegramma, che ci venne gentilmente comunicato:
Felicito tutta cittadinanza nobile ispirazione di congiungere
ta nazionale con commemorazione grande cittadino perduto,
to gentile pensiero di averne data notizia a me, che l'amai
ato -- I)e Banctis. »

Inaugurazione del monunaente al nomio

GiarnaÌe di PäkovidËÍ 7 scá onoiâLe ËinÅa:
La giornataÃël 0 raabr 10 . 6 foiŠinÃmÃÃlé memoiä Ú

jurpueslacitth, poich&iátalpior oá¾be la o lo soeýådélit
efinaligurizióne del monuniëãt ordito dalliettainareëi a ebin
ineniorai·e ilquarto centenariã dälla,mortè del loro ilhntie cön
cittadino Lokeraio Cynozio scolaro del IktiatelÏo e délin SquäW
cione uno dei rimi intarsiatori del decalo xŸ, anfore del bel
lisslinoporo de} Santo la Pädova, che sventuratamentejäri elTo

incendio del seéolo scorso, autore eziandio delle tärsie che gi any
mirµo nella sagreséia dello stesso saatuario, non phe del córg
dellacaftedrale di Modena, degli stipi pure itarsia della sagfi
stia di 8. Marco in Venezia, e pittore della ciioli neË iiiisci
mento a pi'lino stiaiáþatore a Adova del cospici Ïncunabiilo Aelle
opere ðEAristotile. Podo dopo aver cándotta a termirif qúeità
bell'operdipografÏLä egli n iva in Éadova nel mario lÉifi šÃ
niva sepolto nel primo chiostro del convento del Santo, love un
epitaflo assai onorevolé ne esalta lå gloria.
Il monumento innháto sulla riva sinistra delPidigetto, 6160

nella postiira pÍù amena della citta d rimpetto al palazz gikdéi
Conti, ora del sindacó avv. Marebiori consiste in una et tus di

ginate proporzioni e di egrigio 1 oro opera deladstro chiail
simo scultore Natale Banavio, il quale isoto nel dai·atter e hella

espressione della fisonomia, come nei pih inninfi nettagli dgla
figura, delle veäti, ecc., eee ,ynperò l as¡iettaziotie di tutti e con;
fermò un'altra volta la sua bella fama di artista Quittro coäeise

ed opportune iscrizioni ai 1 i del piedistallo furono dettite da

Alberto Mario. Eno dalle prime ore del mattino la egli era
vesata a festa, uno straordinario ffluire di cittadini e di fore
stieri ne animava tutta le vie. La rivina ed il piaznaletto ridötto
a giardino, dove sorge'la statua bralicavano di sp tiatofi, tante
le finestre prospicenti la riva erano àilornate di eleganti sigãore;
Pel discorso inaugujale era stato invitato il nostro concittadino
conte Antonio Malmignati, the ha raccolto larga messe di ap-

plausi.

Notizie maridime. -- È giunto a Catania il piroseafo in-
glese ËÙort nella giornata del Š corrente, e ripartì dopo avere

sbarcato il governatore delPisola di Malta.
11 corrente approdava a Messina la corvetta ggrmanica

Hedha.

Decessi. 11 1° giugno morto aWieshäilifil enetale

russo barone Von Osten, nato pel 1192, e che era if decano dei

veterani dell'esercito russo che fecero le dainpagno del prima ini-
pero. L'estinto era stato collocato a ripáso nel 1840, én il suo
unico figlio sposò la sorella del generaliGourko, che o'illustrò
nell'ultima gueixa col pássäggio dái Báleani.

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Guida pratica di Ëarig di.FOLCÈRTTO (Milano, Fra-
telli Treves).
.
Ilautore di questa Guída scrittore ben noto ai lettori as-

sidui, ha felicemente sciolto, con quella, il prolilema che non
era certamente dei meno ardui, di presentarci una Guida
veramente pratica, esatta, completa sì che si potrebbe dire
una fotografia di Parigi, e ad.un tempo mi libro di lettuta
gradevole, istruttifo che dalle prime pagine vi sedane e vi
tiene fino alle ultime, come un romanzo.
Nulla manca alla Ûuila : il viaggiatore che recasi a Pa-

rigi per TEsposizione Universale, trova in Foldhétto un ama-
bile, diligente, ed erudito Cicerone che dalla stazione della
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ferrovia lo accompagna lungo tutto il viaggio, gli presenta la
carta dei buffets, il prezzo delle strade ferrate, lo avvÃrte
delle fermate, e lo porta all'albe.rgo di Parigi che più gli
conviena o talenta; intanto, lungo il viaggio, coll'abilità di
un eflicace colorista, gli vipn tratteggiaiido, nelle sue linee
più caratteristiche, la fisionomia della città e del mondo pa-
rigino. Poi presolo a braccetto, lo conduce sui boulevards,
nei teatri, nelle gallerie, e anzi tutto, s'intende, alPEsposi-
zióne. È una guida pratica; quindi nulla di sovrabbondante,
di inutile; ma quanto basta per veder Parigi,· e divertirsi
senza fatiba, senza averne il capogiro.
E nulla pure nianca al libro, per farne una lettura grade-

vole, attraente; con essa, nella quiete del vostro gabinetto,
negli ozi della villa, o sulle rive del mare, potete visitare Pa-
rigi, per modo che chiudendo il libro, vi sembrerà di aver
fatto il vostro viaggio all'Esposizione, con grande economia
(tre lire con elegante rilegatura), ma con infinito gusto e

diletto.

La Vita e il Regno di Vittorio Emanuele II, Primo
Re d'Italia, per GIUSEPPE MASSARI (Volume 1°- Milano,
Fratelli Treves). È la storia del Re, che diventa la storia del
risorgimento d'Italia; dai primi conati de11821, al chiudersi
della grande epopea in Roma.
Qual fossero il cuore e la mente del glorioso Re, e quanto

meritato il titolo di Re Galantuomo e di Primo Soldato del-
PIndipendenza, che la riconoscenza popolare lui vitente gli
aveva già decretato, appare dalle pagine di questo libro,
ricco di interessanti particolari e notizie sui periodi più ar-
dui di quell'epoca fortunosa, e sulla parte che v'ebbe il Re
Vittorio Emanuele.
Di quest'opera, che ogni cultore delle patrie memorie

vorrà leggere, non è pubblicato che il 1° volume; però ri-
mandiamo al suo compimento l'analisi della medesima e quel
più ampio giudizio che il tema richiede.
Notiamo intanto che l'annunzio di questo libro ha già

avuto un'eco oltr'Alpi: e in una importante rivista parigina,
dettata dalla penna di un uomo di Stato, troviamo un giusto
elogio inspirato dal nome dell'autore: " Personne n'était
mieux placé que l'auteur (cav. Massari) pour entreprendre le
récit de ce règne exceptionnel. ,,

Arte Forense, per DOMENICO GIURIATI (Torino, presso
Roux e Favale). È un avvocato che scrive della propria arte,
e coll'autorità della esperienza propria; però non è un libro
scritto colla toga; ma piuttosto il portafoglio di un touriste
per le regioni non disamene dell'arte forense. Vi si trova il
fare spigliato, il brio dell'esploratore erudito che s'arresta
volentieri per cogliere un aneddoto, porre un'avvertenza, una
massima, un ricordo storico, o unamemoria domestica. Scorre
il paese (per tenerei alla nostra immagine) or contemplan-
dolo dall'alto, nel suo insieme, rilevandone le grandi linee,
notandone le vicende storiche; or discendendo a visitarne le
parti, pigliando sempre occasione ad utili precetti ed oppor-
tune discussioni.
Certo è che alla fine del volume siete soddisfatti d'aver se-

guito il vostro touriste, e potete dire che tutta la vasta re-

gione dell'arte forense vi è conta - almeno nel suo migliore
aspetto, - perchè l'avvocato autore non ha dimenticato l'arte

sua, ed abilmente è sorvolato od ha lasciato nell'ombrá i

punti deboli dell'arte!

Abbiamo ricevuto i seguenti libri dei quali sarà discorso
in altro numero:

Imigliori esempi della storia d'Italia, esposti da PÏE-
TRO ROTONDI (Milano, Tip. Giacomo Agnelli).
Una corsa nel nuovo mondo, di F. VARVARO POJERO

(Milano, Fratelli Treves). .
Nuova carta storiograilca del Regno d'Italia, del p'ro-

fessore MONGÈ GIOVANNi, con un volume, L'Italia Illu-
strata, che spiega la carta storiografica (Mantova, Eredi
Segna).
L'Esploratore -- Giornale di viaggi e geografia commer-

ciale, diretto dal capitano M. CAMPERIO (Milan0, Tipografia
Editrice Lombarda).

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA SOCIETA GEOGRAFICA RUSSA

II Journal de ßaint-Pétersbourg pubblicail resoconto del-
l'ultima adunanza generale della Società geografica russa.
Ecco, secondo il rapporto del segretario, alcune notizie

riguardo alle spedizioni intraprese sotto il patronato della
Società ed a quelle che furono solt'anto progettate.
" Con un suo recente dispaccio il signor Prjevalsky ci an-

nunzia che fra breve sarà di ritorno a Pietroburgo, e che
rinviò ad altra epoca la fino della sua spedizione.
" Pare che il signor Prjevalsky abbia approfittato del suo

soggiorno nel porto militare di Zoïsane per raccogliervi
nuovi materiali di storia naturalè. Egli fece acquisto della
pelle di un tarpano ucciso dai Kirghisi nelle sabbie di Gout-
chene. Nei deserti del Djoungara esistono adunque tre specie
di animali a zampa di cavallo, vale a dire: il culano (asinus
kiang), il djiguetaï (asinushemionus) ed il tarpano (equus sp.)•
" Passando quindi a parlare dalle nuove intraprese della

Società e delle spedizioni progettate per questa estate, debbo
far anzitutto menzione di un dispaccio ricevuto dall'inge-
gnere baronŸAminow, che ci annunziava di essere felicemente
arrivato a Yénisseîsk. La spedizione intrapresa dal signor
Middendorf, membro dell'Accademia delle scienze, con il

concorso del signor S. Smirnow, membro effettivo della So-
cietà geografica, allo scopo di studiare le condizioni dell's-
gricoltura nel Turkestan russo, diè già prove della propria
attività.
" Una recentissima lettera scritta dal signor Smirnow

contiene la particolareggiata descrizione dei primi lavori
della spedizione Il signor Middendorf si recò dal Vecchio-
Margellan a Ristan, a Sara-Kourgan ed a Vodil. A Sara-

Kourgan il signor Middendorf studiò insieme al signor Fer-
ron le diramazioni dei canali d'irrigazione diretti verso
Ristan e Vodil, ed il signor Smirnow recossi a visitare I

giardini della Corona. Il signor Middendorf si occupa inoltfo
di studiare tutti quanti i rami deL'agricoltura dall'inco-
minciamento dei lavori agricoli. La seconda escursione da

lui progettata .avrà per obiettivo il Kokhand, passando per
la parte settentrionale delle steppe. La seconda escursione
del signor Smirnow avrà luogo nel distretto di Namagan,
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notevole pei· Ï suoi giardini. I due viaggiatori si riuniranno
quindi di nuovo per compiere un gran viaggio iii tutto
quanto il Turkestan, e compiuto che abbiano quel viaggio,
11 sigríor Smirnow si fermera per lo meno un anno a ifar-
gellan per istudiarvi lo sviluppo della vegetazione.
" La seconda spedizione, che incomincio già i suoi lavori,

è quella del signor J. Smirnow, professore aggregato alPÜí
miversità di Kazan e membro effettivo della nostra Societa
geografica. Proseguendo lo stifdio del magnetismo e de' suoi
fenomeni, studio che inaugurò sette anni sono con il con-
corso della nostra Società, il prof. J. Smirnow si è recato nel
paese della Pétchora, e calcola di terminare con quel viag-
gio la serie delle sue osservazioni sugli elementi magnetici
di diversi punti della Russia.
" Il signor J. S. Poliakow, membro effettivo della Società

geografica, il quale si è recato nel governo di Vladimiro ed

in Lituania per studiarvi le vestigia dell'età della pietra, in-
traprenderà fra breve i suoi lavori ed i suoi studi, che deh-
bono fare seguito a quelli che incominciò già or fanno dieci
anni, quando, nel 1867, egli scoperse degli istrumenti della
età della pietra nella pianura della riviera Irkout.
" Più tardi, nel 1871, il signor J. S. Poliakow trovò degli

istrumenti dello stesso genere nella provincia di Olonets, sulle
rive dei laghi di Lago, di Kenozéro, ecc. ecc.; nel 1874 ne

trovò pure sulle sponde dei laghi del bacino superiore del
Volga, e finafmente il viaggio che intraprese nel 1876 nella
vallata dell'Obi lo ha convinto appieno dell'esistenza di ve-

stigia dell'età della pietra nella .Siberia occidentale, e lo ha
indotto a ricercare la spiegažione di pärecchi istrumenti in
pietra negli istrumenti di popo3i che posseggono soltanto un
grado di coltura insulliciente, e specialmente presso gli O-
stiaksi. Questa serie digviaggi permise al signor Poliakow di
riunire una collezione assai considerevole di istrumenti in

pietra, e di raccogliere dei dati curiosi ed interessanti sulla
storia naturale dell'età della pietra.
" Ultimamente, delle scoperte relative all'epoca stessa fu-

rono fatte, prima dal conte A. Ouvarow, nel distretto di

Mouram, nella provincia di Vladimiro; poi dal principe Go-
litsyne nella stessa località; e finalmente dagconte Sievers
in Estonia, sulle rive del lago Bourtnek, ove.rmvenne un tu-
mulo intatto che conteneva delle vestigia di oggetti da cu-
cina. Tutte queste scoperte, che hanno una grande impor-
tanza scientifica, indussero il signor Poliakow, membro col-
laboratore della Societã geografica, a chiedere che 10 si in-
viasse nella provincia di Vladimiro e nell'Estonia, per stu-
diare quei nuovi resti dell'età della pietra laddove furono
rinvenuti.
" Ciò che attira maggiormente l'attenzione del signor Po-

liakow si è che è oramai chiaramente provato che, nelPetà
della pietra, nei piccoli laghi di acqua dolce esisteva una

specie di foca somigliante, per le sue dimensioni e la sua

struttura, alla foca della Groenlandia o del mare Caspio. Un
altro fatto notevole si è che, nel distretto di Mourom, in-
sieme ad arnesi dell'età della pietra, si trovarono delle ossa

di un mammouth, elefante antidiluviano.
" Dopo di avere studiati i materiali trovati dal conte Ou-

varow, dal conte Sievers e dal principe Golitsyne, il signor
Poliakow ha l'intenzione di recarsi a visitare Stocolma, Co-
pendghen ed altre città, per studiarvi i musei preistorici

allo scopo di completare i materiali che giA raccolse per
fare uno studio delPátA della pietra.

" Per terminare questo cenno sommario delle nuove spe-
-dizioni intraprese con il concorso materiale della Spcintà
geografica, bisogna pure fare parola gli due spedizioni che
sono ancora allo stato di semplice progetto. Ambedue si rio
feriscono allo studio delle contrade polari, e possono serviie
dei materiali per le future stazioni internazionali polarí.

" È noto che la Società di soccorso ai naufraghi fondõ
Panno scorso una stazione di salvataggio nella Nuova Zembla.
Il signor Tiaguine, luogotenente del corpo dei piloti, che
deve dirigere quella stazione, propose i suoi servigi alla
nostra Società geografica per riunire dei materiali scientifici.
Essendo munito di programmi, d'istrumenti e di un sussidio
pecuniario, il signor Tiaguine passerà tutto Panno alla
Nuova Zembla, e la Società spera di ricevere per mezzo tuo
dei materiali interessantí per la geografia ,fisica del piese.
" La seconda delle due spedizioni progettate trovasi dí-

rettamente connessa con il viaggio della nave Vegg, prgget-
tato dal professore Nordenskiold, lungo le coste della Siberia
per il distretto di Behring. Ecco i particolari di questa spe-
dizione. Il signor Oscar Nordquist, sottotenente del bãtta-
glione cacciatori della guardia della Famiglia Imperiale;
chiese alla Società geografica di procurargli i mezzi di pren-
dere parte alla spedizione polare del professoreNordenskiold
che, dal canto suo, stante le eccellenti informazioni che
ebbe riguardo al signor Nordquist, dichiarò alla Società

geografica.chiegli era pronto a prenderlo a bordo della sua
nave.
" La proposta del signor Nordquist fu esaminata dal Coni

siglio della Società nella sua ultima seduta, è fenné accolta
con la maggiore simpatia. Avendo deciso di fornire at signor
Nordquist un sussidio per il lungo viaggio che si accinge ad
intraprendere, e di accordargli il suo concorso mötale nellè

. pratiche da farsi presso il governo affinchè gli accordi un
congedo a lunga scadenza, il Consiglio ha risoluto d'incari-
carlo, oltre la sua partecipazione a tutti i lavori della spel
dizione polare, di compilare per la Società geografica un
giornale particolareggiato, e di riunite, in conformità alle
norme che gli saranno date, tutti i materiali che aver pos-
sono un interesse speciale per la Società stessa.
" Molte furono le ragioni che spinsero il Consiglio della

Società geografica a prendere quella decisione, ma la princil
pale di tutte si fu quella che la spedizione del professore
Nordenskiold'è del piti grande interesse per il nostro paese,
visto che ha per iscopo di studiare la costa settentrionale

della Siberia fino allo stretto di Behring, ed è quindi deside-
rabile che la Società conti in quella spedizione una persona
che le sia esclusivamente devota. ,,

Il segretario terminò finalmente il suo rapporto facendo

parola della spedizione del signor Mouskétow a Tian-Schan.
Quella spedizione deve fare delle ricerche geologiche nella
parte meridionale del Tian-Schan, e, siccome la parte seta
tentrionale di quella catena di montagne fu già esplorata
e studiata accuratamente dal signor Mouskétow nel 1875, si
avranno allora delle nozioni complete sulla sua formazione

geologica.
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M IN I STERO D.E LLA M A R I N A OSStrulerio $61 ColkgÍõ Römne - 7 g°ugno 1878.

UfBeloeentra le meteorolog i en
.

AIsiczza »ñI.u ŠTAZIONE= 49", 65.

Firenze, 7 giugno 1878 (ore 16 27).
Venti .del primo e quarte quadrante freschi in alcuni punti'

dell'Adriatico, a Porto Maurizio, a Livorno, a Capri, a Messina e

a Porto Euipedoele; forti presso il Gargano e a Palascia (Otranto)
l'Adriatico qua e là agitato; il Mediterraneo mosso. Cielo nuvo-

loso soltanto in alcune parti d ll'Italia meridionale. Barometro

salito gradatamente da 1 a 5 mill. dal sud al nord d'Italia. Sci-

rocco quasi folte e mare mosso a Pola; greco fresco a Lesina.

Iersera hurrasche con piogge e senza in alcuni paesi del versante
orientale à lla penisola. Maestrale forte a Civitavecchia. Proha-

bilità di ter o buono neliÚniggior parte d'Italia con venti mo-

elatixlellä regioni ettentrionali e qualche burraeca nelsud.

7.antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,9 765,3 7ô4,9 765,6
a 0 e al mar.e

Termemet.es*erno 20,0 26,5 270 21,5
(centigrado)

Umidità relativa... 52 28 20 29

Umiditàssaolata... 9,03 7,13 5,89 5,48

Anetnoseopioevel. N. 5 N. 18 N. 16 N. 26
orar.media inkil.
Stato del cielo........ O. belliss. O. bello 2. bello 0. bello

piccoh cirri

OSSËRVAZIONI DIVERSË

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 porjl. del corrente)
Termomet o: ilhasimo - 27þ 0..== 21,6 R. I Miiiinío -.16,6 0.. 18,2 R.

LISTINO UFFICIA LE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 8 giugno 1878.

Î810to Ÿ8Î0tò CONTANTI FINIR COREENTlli FIRE PROSSIMO

yggg GOMMENTO IICminâÌ8 ¶808Ê0 Ï¯¯
¯

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

ReÀËÏtÑ Itallaita FOj0 . . . . . . . .

Detta detta 3 Ole . . . . . . . . .

Certifica y sul Tesote 5 0 0 . . . . . . .

DMti Emissione 1800/64 . . . . . .

Prestito Rainhuo, Bláûst . . . . . . .

Défiin detto Ëothachild . . . . .

restîte Nämionale . . . . . . . . . . .

Ilettà detto glecea p zi. . . . . ,

Detto tta ataliangfä . . . . . . .

Obbligszioni BAni Ecclesiasdei 5 Oj0 . .

Aziong R gia Caintereamia de'Tabacchi
Obhifgazioni fette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Readifs Ansi;riaca
. . r . . . .

. , , , , ,

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Baños Naziônale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana .
. . . . . . . . . . . .

Banca Nú¾onale Thacana . . . . . . . .

Babús Generaîe . . . . . . . . . . . . . , ,,

Società Genemle di Credito Robiliare
Italiano...................

Cartelle Ofedito FondlarioBanco Santo
B;sieme .. ................

Cornpagwa fondiaria Italiana . . . . . .

Siralle Ferrate Roraine . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Bänel Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbt. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

Societa Romana delle Miniere di fei·ro
Beefetà Anglo-Romána #ef I inmina-

îche a .Gas . . . . , , , , ,

Gas di Civitavecchia . . . , , ,

Pio Ostiende . . . . , , , ,

29 seinestre 1878 - -

1° ottchre 1878 - -

26 trimestré 1878 537 50 -
16 agrile 1878 -

-

1e giugno 1878 i -

16 ottobre 1877 - -

lo semestre 1878 500 - 350 -
- 500 - -

- - 500 - -

is sek:iestre 1878 1000 - 750 -
- 1000 - 1Q00 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -

- 500 - 400 -

1 apriÏe.18t8 600 -
-

- '250 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -

- 500 - 500 -
-

500 - -

- öfe - -

-
500 - -

- 587 50 537 50

i amestre 1878 500 - 500 -
- . 500 - 500 -

430- 430 -

80 55 80 50

-- -- -- -- 85ß0
-- -- -- -- 8870
-- --

--
-- 85à0

- - 6ß0 -

- 2005 -
-- -- 1210-

- - - - 409 112

- 670 -

O AMB I slaam I.x Tsal »Amano Bemade
OSSERV A z I ON I

Nemet fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -
- - 1 010 - 26 âetheatre 1878: 80 40 cent.

Jilirgglia . . . . . . . , , , , . . . . . 90 ,108 20 108 -
Lione . . . . . . . . . . . , e. . . . . 90 ) - - - - --

- 5 010 - 1• semestre 1878: 82 77 112 flue.
Londra. ............... 90 -- -- 2712
Augusta................. 90 -- -- --
Viensa ................. 90 -- -- --
1'rieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . , , . . , , .
- - 21 76 21 74 - -

Boosto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - - 12 Deputato di Borsa: O. SENSONI.
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soci¾ imluffiik8ndnisktàa!¾
206 SETTIMiŠÀ al 20 m i I 2698

' PRORPETTO DEI fÈdfD r

RETE ADRIATICO-TIR ENA.

DI xsiloxE rim ATEgolgt 111 di PRODOTTI
ÁNNI

Baga i Brandé ocola Introiti effil tri
Viaggiatori e can'il veloeità v locità diver¡g To eseroitui TRO

Prodotti della Settimana.

1838 16À026 80 6282 00 50,452 30 155,875 70 ),408 40 8 014 9 ,448 40 4

1877 17$222 I h, 64 11 47,739 0 227,201 08 2þ63 TO 461681 0 1,446 00 319 28

Diferenz

1898 - 15,196 88 817 89 ‡ 2,722 26 - 71,326 88 155 30 - 83,637 41 57 8

(16 pu ieakione)
Con ricorso presentato al tribunal

mandatario iirdfdine alla pädšVá de
28 nyggip correntè, recognita Rossy
quar rappresentánte IngittimeNel
úmm. Ranieki SánónälKgëreofg I à
Bine&R. Simondljie .ti Pisa, af rmi
Relf;¾tto 1§ g puni.o 1815, rogfit§ Øë
g registrato In detta cittàil 20 saca
cessivo, è stat°o domandaté lo avincold
ajf libero ritiro della pon¡ma ßi life
1764 esiste te uresso la Cáëa Dèpositi
e Prestiti di Firenze quil soinâia in
danesifita dal signor D te dailo få
Filiggi Ciappei, nota eëerchtite in
Pisa, e cessato di vitäre il 24eño¾emd
tre 1848, pef gesraliziã delPesercizië gel
notariato.
11 presente estratto di rieor vi
oubblicato þer gli effetti di che uelid
articolo 3ß della legge Ful otaristo.

Pisa, li 6 giugno 1878.
973 Afv. O PPARE LI.

Hay 1° Gennaio.
BUNTO DI CITAZIONE

1898 3,258,889 78 I 101,500 06 7ô7,678 69 2,94256£ 58 A6,6T6 56 7,111,206 67 1,446 00 4922 00 AA istanza dei sig i coningi Er
silia Fiorellí ed gvvoca AIDärto R as:

ISW S511422 11 111,024 64 803,048 20 3,889190 26 49386 87 364,072 08 i,44ß 0 8Ù8 doinfeiliati via el iPfizito n. 2&
Ioanttoserittomácieredellaš•Pratura

Qi Rozna he citato .lg signora þÌulià
Differenze Giovännini nella fornia prestrittânaW

Part 141 di Proc. ej attego il di Ini
1878 -252 82 33 -- 9,524 58 - 35,469 51 -946,628 68 - 2,710 81 -1,24¶,865 41

,,
862 28 incognito domicilio,residenge imora

comparira lunanzt il sudaetto signor
retorc. dci i madismaata Ji Etmä

PtETE CALABRO-SICULA. nirudieda Ael if indió p v.; ykivi
assistere alla dichiarazione da emet
tersi dal tërzo sequestrato mudhes

Prodotti della Settimana• Francesco Patrízi a seguito del sé
questro vetivo fatto is su myni

1878 69 854 32 1,844 16 8,&39 00 58 43T 20 2341 52 141,316 20 1,147 00 123 21 A in di i li 17 marzo scorsöpgr
en credito at fré55ß dovuto àsUs me--

Ism 81,918 45 1,763 88 11,239 86 51952 58 1,462 40 148337 28 1,087 00 136 (6 desima si coniugi istanti, éd a a ema
nazione degli últeriéri prövvediutenti
a prendersi dal afgnor pretore dopa

Differenze che sarà stata emessa la enddetta di
hierazione, o la dilei òàädàánä alle

ISTS - 12,064 18 - 119 72 - 2,600 66 6484 68 1,279 0 - 021 03 00 00 13 25 he.
Roma 5 gittgno 1878.

MAnc Gioicorrivo
Dal le Gennaio. 2787 dia da niarlo. di Edma

laTS 1,285,887 M 81.705 13 170,927 92 1,153,977 72 91,923 39 2,7 372 0 42 84 392 1 43

14¾¾ 1,258,627 09 82,195 78 169.246 03 1150,832 53 87,033 76 2,64793& 19 1017 26 2458 03 (14 pz¢NicazionŠ)
If tr banale civile e corremopal

Cas a cog decreto prquunziatila
ferense di coási¢io il 3 ó 187 di

18fs + 27,210 45 -- 490 05 ‡ 1,681 89 3,145 19 ‡ 54,889 63 36 437 11 65 58 - 65 42 Essere unici erèdi dëlla Giusepiiirî
Beretta iLgeometra Pietrö Castagän

-
- Luigia e Catei·ína, fratello e sorelle

AYYISO. AV VISO. AVVISO. Castagnone, e come tali i soli avetiti
(2 pubblicarione) (3a pubblicazione) Si renge noto clie avendo il signor diritto all'eredità distessa datta med

Il tribuisia elille in Sarzana se' Il tribunale di Torino, conte Eugenio Cocchetti Mãrtinengo- sima.
unifá 1stanze 111 Presper Me" Sontità ti camera di consiglio la re- Cesaresco, da Rovyto (Brescia), pre- Ed autorizzò bonseguántementÄ la

im fu Paolo, änche per stio Iglio laziogéfatissidal giudice de3egato del- sentata iótanza per antoilzzazione a Direzîche Generale dei Debità Pub-
öf€ Oiovgnaiç di sua megli€ use ya ti tepg ricorso e 40cumenti in cambiare il proprio cognome in queßo blico a volpr convertire in rendita al
, dallálore tíglie maggioriLingla A clatt, di " Martinen o Cesareseó ,,, il.Regio portatore 1 due certificati di rendita

acesca, Mhria e Paola-Gidvânea- Ministero di razia, Giustizia e Oug fuso per hre 2EO avente i riameri
pia, domiciliati e residenti in Pi- Die tara constare nei ricorrenti Giu-

con decreto 9 maggio p. p., ha concess 3\037 nero, 426887 rosso, à faltro yi
pretura di Vezzano-Lig re,ecca e pe e Fynops vagaixo drpg te ynoblicaziont elle qugIt Ivart.12 lire 200 avente i numeri 91481 maçp

timi I d denza o fu Ûiu- 26 '

ssp. Tanto di ziotifieg ge g

n-397, conlifà%dichiarava, pär tutt¡ aepp¾>
.

civile. C le trato il 7 giugno 1878
Eli efetti che di diritto, Fassenza di Autorizzg in gerasa la Dire- Finvita pertanto chinnque abbia in- Gronono rob.
Paolo Meneghini, altro figlio di sag: zi ge ge erale ité Pybbbeoad toresse d'opponísione alla sudde ti do-

3 maggio 1878. dia p vl e notio e hi
omstri FIETRO- O Ò. 6 €BSO

REGIA PRETURA a d ta 11 o du
mandato ŠŠra l n tai

ggangegneggg gepe. PRETURA
¯ Fano, rilgaeisto i dat a onte Lúléi

n er 9 indst S corrente gig~ 'ud di lite 2737 50 di rend tëe 1 Otmi
del fu Alfónso Di Mars ano,1egn og

Ilà àvv: MaÃdWnU, ilimicil a in RA endé notá che coli deerato di yo at naluñq e altré domicilio 1
*,via-CaggItari n. M a enratore IdetÊ Vin ensdgoafo ed ora rao lip e

nr retore g o cogen suo mandante, éleggendolo p tatt
redità gaacente del fu Carlo Co¯ ommendatore Agodtine Riese

a gnor g eëi Lwgi oriano e gq etti gi jegge sely
cedu on questa ci Torino, 10 uliggio 1878. gn m a t r

r

1 a t

settembr 18 Il vicepresidente MANOIO. (g((g ) ggg, ggg
EU Sprígno 1878 Il giudic'e delegate Soriano nei cimino, aglugna 1878. Roma Tgiingno 1878.

2721 Il cano, Virrosio GATTI. 2403 JACOPETTI. ÎÑ II CADO. G. ÛI,IVARI. ' Î$Û AVV. ALBERTO TUCCIHal,
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BIREZIOliE TI COHISSIRIITOÆLITAE IRLI JIVIBRE 3R TORINO I

AVVISO DI PROVVISQIIIO DELIBERAMENTO.
termini dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decrgto a settembre 1870, a. 5852, si notifica, che Pappalto di cui AelPavvipo d'asta del 50

maggio 1878, n. 26, per la provvista qui sottodescritta, é ètato m incanto d'oègi deliberato coi seguenti ribaesi:

IND 10 A Z I ONE pQuantith Quantith Prezzo Importo yi
Bibasso avuto

da per di
della la ca ione per Î0TElÍRÍ þOf 10 00BS0gilO

della provvista. appaltarsi cadun lotto parsiale cadun lotto
pr ovvista r ogni 100 lire

Per La consegna sifarà nel ter-

Paía Paia Lire Lire Lire Lire 1 lotto L. 30 27 mine di giorni l20, decorribili
2 > > 27 81 dal giorno successivo a quello

80erpe . .. . . 50000 10 5000 TSO 87,500 875,000 3750 8 a » 22 15 dell'avviso di approvazione
1 > > 21 65 del contratfo, cioè un terzo

2 21 50 nel primi 60 giorni, un terzo
1 > 20 95 nei 30 successivi, ed il saldo

negli altri 80 giorni.
ANNOTABIONI. - L'attuale appalto probabilmente è l'ultimo che ai effettua col campione ora esistente, poichè facilmente verrà gaanto prima

adottato un nuovo campione.
I L

Numeri Proporzione per taglie Proporzione
• <ii per

La proporzione dei quantitativi di scarpe da fornirsi gu ogni 100,pais lunghezza la 2a ga 4. lunghezza

per le lunghezze e le taglie indicate nella Tavola D del capitolato spe-
ciale dovrà essere comforme alle indicazioni portate dal contronotato 26 1 3 3 1 8 .

specchio, a modificazione della proporzione segnata nella Tavola pre' 6 1 1 6
detta 29 8 5 5 8 16

80 1331 8
31'1111 4

I S'otali 16 13 85 16 100

Epperefò il pubbllpo è diflidato che il termine utile, ossia li fatall per presentare oferta di ribasso, non minore del ventesimo, scadono alle ore 2 pome-
rldianes(tempb medio di Rdma) del giogno 21 giugno 1878 (essenãofestivo iigiorna20 giugno), spirato qual termine non eath più accettatadualsiasi oferta

Chiunque In conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione deve,_ all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla colla ricevnt
del deþosito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Torino, addi 5 giugno 1878. 2738 ' D Capitano Commissario: SALVI.

lIREZIONE DI CONISSARIITO MILITARE BELLA DIVISIONE DI MILANO 06
A.VVISO D'ASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire álla provvista periodica del grano occorrente ai panifici militari di Milano, Novara e Vercelli per l'ordinario ser-
Tizio del pape alle truppe, nel giorno 17 giugno corž., alPora una pomeridiana, e nella Direzione suddetta, situatá in via Brera, n. 15, cortile 5',
piano 26, avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a partiti segreti, si procederà alPappalto di una tale provviata, diyisa come segue:

INI)ICAZlONE GRANO DA PROVVEDERE Numero Quantith Rate SOMMA

peigeial laa ov si
Quantità

dei ca un di pe o us one TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA
s ire edœ1n cui Qualità totale quintali 10tti quintali consegna lotto

'l 2 3 456 7, 8

Milano . . . . . Nostrale 4200 14 800

Novara . . . . . Id. 1200 4 300

Vercelli . . . . . .
Id. 1200 4 800

IEframento dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata 1877, del pedo netto

non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e della qualità conforme al

mpione visibile presso la Direzione suddetta.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-
rati dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le direzioni
11 Commissariato Militare del Regno.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno presentare la rieevata
somprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano,
Ipgere in quelle delle gittà dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Com-

missariato Militare, le quali, come è detto più sotto, sona autorissate ad accet-
lare partiti.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, conveniti iri cauzione Aethiitiva se-
londo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli incanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti
itoli sarannoaccettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
lente a quella in cui verranno depositati.
La provvista riflettendo tre paniñei distinti, i partiti degli orerentidovranno
issere pitre þresentati distintamente per panificio ed esteel in carta ûligranata
i bellata da lira dia. debitassente Armati 44 la pieght suggelisti.

2 600 La consegna della-prima rata dovrà efettuarst
entro 10 giorni aspartire da quello successivo alla

2 600 data i approvazione del contratte.
La secondaratasi dovrå egaalmente consegnare

2
.

600 in dieci giorni,coll'intervallo però di giorni10 dopo
- l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e

BOOOnda consegna.
È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a Qua

lanque Direzione o Sezione diCommissaristo Militare del Regno.Di tali ogèrta

però sarà tenuto contosolo quando arrivino all'uflicio appaltante prima dell'aper-
tura dell'asta,'e sieno corredate dalla ricevata dell'erettuato deposito prov-
visorio,wppure consti unicialmente che il medesimo venne efettuato.
Le oferte condizionate non saranno accettate.
U deliberamento dei lotti d9mpresa seguirà lotto per lotto a favore di oblai

che nella propria oferta segreta avrà proposto an prezzo maggiormente lifo•
riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta delsMinistero. .

Nell'litteresse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalPora una
pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare oferte di ribassö ñon inferioie al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di silissioni, di inserzione di avvisi d tas

di carta bollata, di copia, di diritti di aancelleria per la stipulazione Êei son-
tratti, nonchó la relativa tassa di registio secondo le leggi Vigenti, sono ad-
rico del deliberatario.

Milano, 7 gingao 1878.

Per detta Direzione
ffa a crepuene Gemm¢esarier BALLADOBA



JNSERSIONLIi]CLLA OAggT A QALŠ DJCL gG((I
wa. S. EO1 ©ÈÏ0 'HILITARK- RinniqiE TERRÏ¶gRl/LE
1VOTIFICAEIO1VE WASR;

jãssendosi deliberato da questa comunale Amministrazione di procedere allo
palto peislavori.4i ridaziehe del fienili di proprietà comunale, situati presso
iesa di S Bisto Vecchio, ad uso di scuderie e rimesse gei cavalli e vetaIÏBi trasporti funebri; si fa noto al pubblicoache; stantË la decretata aba

viazione di termini, al mezzodi del giorno 1& corrente giugno, nella solita
delle Ifeitazioni in Campidoglio, ed alla presenza del signor ff di sindaco,
chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto anzidetto colme-
dell'accensione di candelga forma dell'art.94 deLregolamento approvato
R. Decreto 4 eettembre 1870, n. 5852, osservate le seguenti condisfoni:
1. L'asta sarà aperta sulla somma di lire 2ô,020 10;
2. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni novanta, che
corraranno dal giorno della consegna;
8. Gli oferenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i doen-

ëntteomprovanti la idoneità, la solvibilitå e le altre condizioni di regola,
nehè la fede criminale di recente data; aver depositato nella Cassa comu-
lire 1350 a titolo di cauzione provvisoria e per sopperire alle.spese di
e di contratto, ossia lire 1000 per cauzione e lire 350 per le spese, che

o a carico del deliberatario definitivo. La cauzione dennitiva è ûssata in
2700, che dovrà egettµgsi entro otto giorni dalla delibera;
4. Fino al,mezzodi del giorno 25 del suddetto giugno potranno essere pre-
to al sig. R. di sindaco, o a chi per esso, le schede per le migliorie di

asso non inferiori al ventesimo del prezzo ridotto dalla provvisoria aggiu-
zione; del che, seduta stante, sarå redatto verbale di aggiudieazione vi-
le.

capitolato è ostensibile nella,segreteria generale dalle ore 9 ant. alle 3
m. di oliseun giorno.
Röma, dal Campidoglio, il 6 giugno 1878.

IL REGGENTE LA BEGRETERIA GENERALE.

IL SINDACO DEL COMUNE DI ANAGNI
.

Vista la nota sottoprefettizia del 5 corrente al sumero ß879;
sti gli articoli 11, 18 e 19 del regolamento 11 settembre 1870,
ende noto che il progetto per la costruzione della strada comunale obbli-

Anagn Piglio-Acuto, compilato d'afficio dal Genio civile della pro-
resta visibile in questa segreteria per giorni15 4 quello <1'oggi ancees--
nehè pqssa prenderae chiunque cpnoscenza e deporre le eccezioni ed
azioni che avesse a promuovere, sia siell'interesse generale, sia perell di privata ragione.Dotale pubblicazioné tiene poi luogo anche per le preserisioni e per gli ef-tti, di cui gli articoli 3, 16 e 23 della legge 28 giugno 1865 sulla esprogria-

one per causa di pubblica utilità.
nagni, li 7 giugno 1878.

Il ßinaaoo if.: G. BELLI.

SOCIETÀ ANONIMA
della Strada Ferrata VIGEVANO-MILANO

(26 pubblicazione).
Amministrazione della Società rende noto che, a termini degli articoli 57

Ilo statuto sociale e 20 del piano di creazione delle Obbligszioni, la dicias-
tiesima estrazione a sorte semestrale per la designazione della serie da
ortizzarsi delle Obbligazioni stesse, in conformità al detto piano ed alla
la Almessa alle medesinte, verrà pubblicamente eseguita il giorno dimer-
di 19 corrente mese, presso la sede dell'Amministrazione, Corso Venezia,
31, all'ora una pomeridiana.
Obbligazioni appartenenti alla serie il .cui numero sarà stato estratto, e
ale verrà deta pubblicazione, saranno rimhorsate .aLloro valor nominale
cinqueennte a partire dal giorno 5 luglio p. v. preseo la local Balies
re, via S. Paolo, n. 12, e cesseranno conseguentemente * Aal primo di
mese di essere fruttifere nel caso di non presentaziope.

Milano, dall'nhicio della Società, il 4 giugno 1878.
LA PRESIDENZA.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
presente avviso viene ap rto il concorso pel cdaferinìento delle rivendite
sola, Vairo e Rigoso, situate nei comuni di Varsi, Palanzano e Monchio,

Begnate per le leve ai magazzini di Bardi e Langhirano, e del presunto
ito lordo di lire 212 14, lire 187 60 e lire 125 3L

.

ivendite saranno conféÊte a ortha dèl Régi dgreto 7 genÀág 1875,
(Serie 26).

II àspiranti dovranno presentare a questa Ilitendënts, riel termine 'di un
e dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta 17tticiale .del
oe nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
de in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

0 gtta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
014provanti i titoli che poteesero militare a loro favore.
Le domandg pervenute all'Intendenza dopo quel termine son spranno prese
a O N&erázidne.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

addi 8 giugno 1878'
L'intendenf•* IIORIT •

AVHS0 D'ASTk per il giorno 26 giugno 1878.
Si notidea al pubblico che alle ore 12 meridiane del suddetto giorno sipro-

cèdéfi in Civitavecchia, avanti il signor difittore del Genio mÏlitaré, ingl lo-
cale dëlla sezione del Genio, sito nel forte Michelangefo, ¿Illippalto agguente;
mediante partiti segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:

Ristauri e neiglioramenti nella Caserma Quartierone in Civitavecchia
per lire 15,000.

I lavori dovranno essere compiati entro giorni duecento dalla data delver-
bale di consegna dei medesimi.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 16

maggio 1878, il quale è visibile nelle ore d'uflielo presso questa Direzioná in
via del Quirinale, n. 9, liiano primo, e presso la sezione del Genio predettä;
Gli aspiranti all'appalto dovranno pfesentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su catta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse inspiego suggallato, e šèparata-
mente dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1° Un certificato di moralità rilaseisto in.terugo prossimo all'incanto dalla

Autorità politica o municii>ale del luogo in cui sono domiciliati.
2° Un attestato di persona dell'arte, confermato dat direttore .del Genio
militare di Roma, di data non anteriore di sei inesi, il quale assionii che lo
aspirante abbia dato prove di perizia e di sulliciente pratica nello eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o ptivate.
So Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, o presso la Commissione d'inoanto iÊ Civitavecchia, ovvero
presso l'Intendenza di Finanza di 1(oma, il deposità cauzionale di Ïire 1500 ip
contanti od in rendita del Debito Pubblico, al portatore; al valore di Borsa
della giornata antecedente a quella in cui Vfene operato il Reposito.
I certificati di cui al a 2 dovranno essere presentati'per la conferma del

direttore non più tardi del giorno 21 del corrente giugno.
I depositi di cui al n° 3 saranno ricevati alla sede di fluesta Direzione dallé

ore 9%lle 11 antimeridiane del giorno 25 del correntemese,ÄRalla Commis
sione appaltente in Civitavecchia dalle ore 11plie pre 12 antim. del giorno
dell'incanto.
Gli aspiranti alfappalto sono pure in facoltà di.presentare 18 oferte alla

sede della Direzionei ma la presentazione dovrà esser fatta nelle ore asaate
per il ricevimento dei depositi, cicó dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del 26
corrente mese.

II deliberamento seguirå a favore dell'aspirante che avrà offerto sul premzo
suddettö un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella scheda ministeriale che sarà deposta sul tavolo alPaa
pertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti fàtti
I partiti presentati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il rib so.non inferiore al ventesimo sûl

prezzo d'aggiudicazione, essi scadranno úll ore 11 aÂtin ridiane del giorno
12 luglio prossimo.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamentoßefinitivol'åggiudicatario dovig
presentarsi a questa Direzione per la,stipidazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, le tasse di notariato ed altre relative

sono a aarico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'iraporto all'attö
della stiputazione del cóntratto.

Dato in Roma addi 7 giugno 1878.
Per la Direzione

2740 Il ßegretario: ARNAUD.

RUN141P14 DI CASERTA
AVVISO.

Giusta la deliberazione consigliare del di primo maggio p. s., resa esecu-
toria dall'illustrissimo signor prefetto addi 31 detto, il Consiglio municipale
procederà alla nomina del cassiere comunate pel quadriennio 1878-81 in hade
alle domande che vengano esibite ál sindaco sino a tutto il 41 80 corrente.
Lo stipendio annesso alla carica è di annue lire tremila, lorde della im-

posta i ritehezza mobile.
Gli aspiranti sono invitati a presentag qúei documenti che credano.più

a,datti a comprovare la loro idoneitå, ed alligheränno alla domanda un depos
hito di lire duemila in moneta avente corso legale od in rendita nazionale al
Ïåtoke raggnagliata il corso del giorno anteëedšñte. Dopo la votazione del
Consiglio tale deposito preliminare sarà restituito a tutti gli altri concorrenti,
e sarà ritenuto solo quello di colui sul nome del quale siasi raccoltarlamag-
gioranza dei snifragi.
La cauzione definitiva è stabilita in lire trentamila, e sarà valutata a se-

conda che trattisi di terreni, di fabbricati, o di rendita iscritta syl Debito
pubblico, in base alla legge sulla riscossione delle imposte dirette.
Il caintolato d'oneri è visibile quotidianamenteinnflicionnelle ore conanete,

presso il segretario di questo Municipio.
Dal Palazzo comunale, addi 6 giugno 1878.
. Il ßindaco; T.LEONETTI.

STN ß gegregeriet C. Postas
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see diviso in tre parti che comprendono :

La printa, i Regnanti colle loro famiglie, i Presidenti delle Repubbliche, la Diplompia, ossia le Legazioni e i Con-
solati dell'Italia alPRgero, nonchè gli Agenti diplomatici e í Oonsolati Esteri in Italia.
La seconda ché, comeia terza peite, figixarda l'Ifalia, contiene: La pasg militará e civile delle Il. MM. Re e

la Regina, il Senato del Regno, la Camera dei Deputati, i Miliisteri, il Consiglio af 'Stato, la Corte déi C fi, i vari
Ordini militari e civilî gli Ufficiali superiori dell'Armata navale, l'Esercito, il Tribunale Supi-enio di Guerra, ecc., ecc.
La teria gnälmente indica: Ler Autorità locali di ciascuna Provincia, Circondario o I)istretto, eco, quali le Inten-

denze, le Prefettiire e Sottoprefetture i Commissariati distièttuali, i Sindaci, i Capoluoghi di Provincia di Gircondario
o ëedä d CollegÌg elettõrále, colla rispettiva popolazione, le Oorti di Críssaziorie e d'Apliello, i Tribuiiëlf di Circondario,
di Commercio,e 31iÏitgi li†¢egre, i Coniandi di Corpo d'armata, le I)iiisioni ed i Distretti militari, i Comin i delle
Legioni dei Reali Carabinieri, la Università, i Licei, i Ginnasi, gli Agenti delle Tasse e del Registro, ¢i Ïifficiali
Postali e Telegrafici, ecc.
Da questa sowimaria ësposigione si scorge come gli Editori abbiano procurato di comprendere in piccolo tascabile
ole tutte quelle indioarioni che possono tornare di grande utilità e risparmio di tempo alle pubbliche e private Am-
inistrazioni, ai signpri Impiegati ed in generale a tutti gli uomini d'affari.

ROMA - TORIlVO
ßommario delle materie contenute nella 86 parte sotto le citate rubriche, oltre a Œuanto è notate nelle altre città:

ORA -- La Casa e Corte deltà LL. MM. il Re e la Regina, il Consiglio e la Deputazione provinciale, il Consiglio comunale col vari suoi
ufficia la Questura e gli offici di Pubblica Sicurezza nei vari riorii dello Città, gli Avvocati e i Procuratori coi riapettivi Gansigli del-I'ordine e di disiiplida, i Notai, lagegneri, Architetti, gli alti Uffizi militari e finanziari, l'ITniversità, gli Istituti di istruzione prünana
e secondnia, gli Istituti e la Società scientifiche letterarie, di. beße arti, di archeologia, di musieg, 1 Musei, lé Banche, lè S cietà
d2 eredito e industriali, gli Stabilimenti di educaziope, i Collegi, gli Ospiz¾ i Jticovers, ece , il Collegio dei Parráci della citt e del

,territorio, e floalmente si è voluto in quest'anno aggiungere qu il nome di titti gli Arcivescovi e Vescovi delleDiooëú iÍel llegno.Insopuna può dirsi che questa mostra pubblicazione è una piccola Guida dells Capitale.
INQ - IPAmministragione delle Cas> del Re e dei Beali Prmeigi, la Questura, il Consiglio e 14 Deputazione provinciale, il Afuni-
cipio co1Pelenco dei Membri di epso e deýli impiegati tutta, il Tabunale Militare territoriale, la R. Avvocatura enriale con un estesoelenco di Avvocati, le diversé coademie actentifiche e di belle arti) la R. Università elPelenc> dei professori delle singole Facoltà
e delle materie da ciascun d'eaài insegnate, la Säuola Saperiäre di guerra, quella d'Applicazione per gl'ingegneri e la Scuola Superiore
di mediciph veterinaria; La Borea e 14 Camera di Cómmercio coll'elenco degli agenti d: cambio e delle tasse, dei senaali per le sete
el altre mercî, d,egli estimatori, liquidatoii, ingegneri idíaulici ed architetti, dei geometri e misuratori, dei calligrafi a periti di scrit-
ture; la Banca Nazionale e guella di Soonto, nonchë le diyarse altre Banche e Istituzioni di credito e d'assicurazione etàbilite in To-
rino; gli agenti esteri consolari; gli Ospedali, i Collegi d'istruzione e di educazione, i principali Stabilimenti industriali pubbhoi e
privätt; e finalaientè per la þarte religiosa,la Curia arcivescovile, i Canonici delle diverse Collegiate, i Parroei ed amministratori di
tutte le parrocchie della città e del territorio.

Legato in cartoncino coperto in carta, Panzo L. 50 -- Legato in eartoneino coperto in tela inglese, PREZZ0 . A

Contro vaglia postale diretto agli EREDI BOTTA in TORINO, 8$ Sp0 800 Y NCO Ñ$ p08fŒ.

1ÑTENDENZA DI FINANZA DI IIEGGIO EMILIA IL SINDACO DEL COMUNE DI PADOVA
AVYlise di concorso. IVotifica

È yperto il eencorso a tytto il di 30 giugao 1878 glla nomig di ricevitore del Che prima dell'ora flesata pella scadenza dei fatali, come da avviso 2
letto al Banco s. 216 nel comune diRubiera, pýoyincia di Reggio Emilia, cop maggio decorso, num. 6821-837, relativo al provvisorio deliberamento del la-
l'aggio loydo medio gynale dilire 1126 64. voro di prezione d'un edideio séclastico nelle Corti ex-Capitanisto in questi
Ali aspiranti alla detta agmina faranno pervenire a questa Intendenzaroc- città, venne prodotta sotto il s. 10757 una offerta di inigliofia che del 7 91

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, egrredaty dei documepti eleva il fibassö al 13 05 per cento äg dgto primitiyo di þerizni, ehe è da litt
corp foranti i reqyisiti vgluti gairgtipolo 195 del regolagegte approvato car 265,000.
Re e 4¶cteto g giugno 1870, p. 5736, oltry la fege di apeechiette rilaseista In conseguenza di ciò l'asta sarà proseguita cpl sisterna deßa egadela Vet
441 ptorità gigdiziaria. gìne nel giorno 25 andhäte mese, alle are 10 ant., in questa Iggsidenza mÅ
Se gij aspiragli pong gli paa od altrp ggile eptegorie indiepte nel successivo cipale, presso la divisione 2a, ferme nel rimanente tutte le altre 4Gudizig
rtigglo 486 49) ggggttt9 rygg)gmggge e gp))'grt. 5 dei Sqqlg gegreto 6 myrso portate dall'avviso 2 inéggio). y;, num. 9801-6821, qugli sono:
1874, n. 1848 (Serie W), dovranno provare le rjappttivé Igre qualità. 1° Presentazione del áëžtianato d'idoneitg, rilasciato da im UfBcio teen
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare cop geggglepti tytte le Regio, provinetalk o coinuhÂIe, nonohé di quello di moralitâ, tutti e da6

eirengtanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso. data recente, nðzi píû antica di inesi tre dat 2 maggio g. þ4
Si 49erte che il egynato B(aco è 48114 egtegorig prima; e che y ggg. 2e Deposito di lire 10,000 a eduzione dell'offerta ela in danaro, phe in ti

ršÁtigia ÌelPesercizio gel Egneo gregggigte dovrå essere prestata nya aglie- od obbligazioni dello Stato al valore di piàzza.
verig la titoli del Debito Pubbliegjelle Stato ggr qnua reëñita gorrispop- Là dgserizione, 11 éspitõI¾tó la fariffa ed i tipi possono èséerereggminatideñíe il cágiitele di bre 870. ogni giorno nelle ore di uflicio.
Ne1Pistanza sarà dichiarato di opiformarsi glIe condizioni tutte prescritte Paá 98, 6 giugno 18f8.

dal mentovuto regolamento ßnl Iõtgh. 2749 L'Assess re delepato: DA 2;ARA.
Reggo Emilia, ad41 ogiugno 1878.

2760 Per finiendente: APPIOTI, CAMERANO NATALE, Gerente i ROMA -- Tip, EREDI


